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Premessa 

Il presente elaborato si propone di analizzare la ges one del processo edilizio 

correlato all'accesso alle detrazioni fiscali previste dal "Superbonus 110%", una 

agevolazione fiscale regolamentata dall'ar colo 119 del decreto legge n. 34/2020 

(decreto Rilancio), che prevede la detrazione del 110% delle spese sostenute a 

par re dal 1 luglio 2020 per la realizzazione di specifici interven  finalizza  

all'efficienza energe ca e al consolidamento sta co o alla riduzione del rischio 

sismico degli edifici. 

Considerando la diversità di professionis  coinvol , le tempis che e gli eleva  

inves men  da parte dello stato, si intende esaminare la ges one di questo 

processo, partendo da un approccio tradizionale e analizzando i pun  cri ci ed 

infine verrà considerata l'opportunità di o mizzare tale ges one mediante un 

approccio BIM, l'u lizzo di sistemi informa ci e altri sistemi di analisi da  e 

automazione già u lizza  con successo in altri se ori, al fine di rendere il processo 

più efficiente, trasparente e affidabile. 
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Abstract 

l presente elaborato ha l'obie vo di effe uare un'analisi del processo edilizio 

riguardante il "Superbonus 110%", una misura finalizzata all'efficientamento 

energe co e all'adeguamento sismico del patrimonio edilizio. Inizialmente si 

fornirà una breve descrizione del Superbonus, le norma ve vigen  e le sue 

cara eris che, per poi presentare il flusso di lavoro necessario per portare a 

termine il processo con successo. In par colare, si intende indagare sulla 

trasmissione delle informazioni durante un processo di questo genere, facendo 

riferimento alle norma ve UNI 11337 e ISO 19650 e ai principi da esse introdo . 

L'analisi sarà suddivisa in due approcci differen : uno tradizionale, che presenta 

alcune cri cità in termini di trasmissione delle informazioni, e uno con 

metodologia BIM, volto a o mizzare la trasmissione dei da  e delle informazioni. 

Infine, verrà proposta una soluzione intermedia, più vicina alle esigenze degli 

operatori del Superbonus 110% nel contesto a uale, allo scopo di agevolare il 

processo.  
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Abstract 

The purpose of this paper is to conduct an analysis of the building process 

regarding the "Superbonus 110%", a measure aimed at energy efficiency and 

seismic retrofi ng of the building stock. Ini ally, a brief descrip on of the 

Superbonus, current regula ons and its characteris cs will be provided, and then 

the workflow necessary to successfully complete the process will be presented. 

In par cular, it is intended to inves gate the transmission of informa on during 

such a process, referring to the UNI 11337 and ISO 19650 standards and the 

principles introduced by them. The analysis will be divided into two different 

approaches: a tradi onal one, which has some cri cal issues in terms of 

informa on transmission, and one with BIM methodology, aimed at op mizing 

the transmission of data and informa on. Finally, an intermediate solu on, closer 

to the needs of Superbonus 110% operators in the current context, will be 

proposed in order to facilitate the process.  
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1. Superbonus 110% 

1.1 Generalità 

Il Superbonus è l’agevolazione fiscale disciplinata dall’ar colo 119 del decreto legge n. 

34/2020 (decreto Rilancio), questo rappresenta un’opportunità straordinaria per 

accelerare la riqualificazione impian s ca del parco edilizio esistente, in linea con gli 

obie vi dell’Europa. Allo scopo di questa tesi analizzeremo il processo edilizio collegato 

all’accesso a questa agevolazione fiscale, che chiameremmo Processo Superbonus 110%. 

Diversi pareri posi vi e nega vi sono sta  espressi su questa misura, noi ci 

concentreremo sull’aspe o tecnico del processo e su come ges rlo in maniera o male. 

 

“La capacità dei Superbonus 110% di generare valore e di avere effe  espansivi nel 

sistema economico nazionale sono par colarmente apprezzabili. Un’analisi di questo po 

non può, tu avia, soffermarsi solo sugli aspe  economico-contabili. Il Superbonus 

potrebbe consen re di a vare un virtuoso processo di rigenerazione del patrimonio 

edilizio con benefici sociali rilevan , tale come la minore insorgenza di mala e connesse 

ad ambien  malsani ed a povertà energe ca, minore consumo di suolo, riduzione 

dell’inquinamento, minori danni alle stru ure in caso di even  imprevis , più sicurezza 

degli edifici generano in modo sistema co un risparmio della spesa pubblica ed hanno 

un effetto espansivo sul Pil…” 

Armando Zambrano, Presidente CNI, 2021 
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1.2 Riferimen  norma vi Superbonus 110% 

In questo elaborato di tesi si sono prese in considerazioni i seguen  riferimen  norma vi 

elenca  nelle prossime righe. Un fa o da considerare come cara eris ca di questo 

processo; sopra u o nei primi mesi dall’entrata in vigore delle varie norme, riguarda la 

breve durata della misura per l’accesso alle agevolazioni fiscali e detrazioni, in un 

contesto come quello del se ore edilizio cara erizzato da tempi medio – lunghi per le 

varie procedure, i vari affinamen  defini  tramite una serie di decre , FAQ Enea, circolari 

e risposte dell’Agenzia delle entrate hanno generato diverse problema che per i 

professionis , i quale rimanevano blocca  tra le diverse modifiche. Per la precisione 

sono sta  più di 14 i corre vi, più o meno importan , che si sono sussegui  negli ul mi 

due anni. Questa situazione di incertezza norma va ad ogni corre vo comportava 

paralisi dell’intero se ore. 

Nel seguente elenco sono presen  le norma ve principali rela ve al Superbonus 110%, 

tu avia esiste ed è possibile consultare online un elenco de agliato completo di tu  i 

riferimen  norma vi e prassi, rilasciato dal Ministero dell’Economia e delle Finanze. 

 Decreto Rilancio (Decreto-legge 19 maggio 2020 n. 34, conver to con 

modificazioni dalla legge 17 luglio 2020 n. 77). [1] 

 Decreto Agosto (Decreto-legge 14 agosto 2020 n. 104, conver to con 

modificazioni dalla L. 13 o obre 2020, n. 126). [2] 

 Legge di bilancio 2021 (Legge 178/2020 , ar colo 1 commi 66-68) 

 Decreto requisi  tecnici e Decreto Asseverazioni. [3] 

 Risposte dell’agenzia delle entrate alle istanze di interpello in materia di 

Superbonus  

 Risoluzione dell’agenzia delle entrate n.83 del 28 dicembre 2020 

 Circolare dell’agenzia delle entrate n.30 del 22 dicembre 2020 

 Guida opera va dell’Agenzia delle entrate del 24 luglio 2020 
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1.3 La situazione in Italia 

A par re dagli anni 2000, l'Unione Europea ha emanato numerose dire ve al fine di 

incen vare l'u lizzo sostenibile delle risorse naturali. In risposta a queste dire ve, in 

Italia il legislatore ha introdo o due misure per promuovere l'efficientamento energe co 

degli edifici esisten  e delle ristru urazioni edilizie che prevedono il risparmio 

energe co o l'u lizzo di fon  rinnovabili: l'Ecobonus e il Bonus Casa. [4] 

La legge finanziaria del 2007, nota come legge n. 296 del 2006, ar colo 1, commi 344 e 

349, ha introdo o l'agevolazione fiscale per gli interven  di riqualificazione energe ca 

degli edifici. Nel corso degli anni, la norma va è stata aggiornata per includere nuove 

pologie di spese agevolabili, con percentuali di detrazione fiscale che sono passate dal 

55% al 65%, in seguito al D.L. n. 63 del 2013, ar colo 14. 

L'Ecobonus, che al 2020 prevede aliquote di detrazione variabili tra il 50% e il 90% a 

seconda degli interven  effe ua , è stato un incen vo prezioso per la riqualificazione 

energe ca degli edifici. In par colare, il cosidde o Bonus Facciate prevede una 

detrazione del 90% (Appendice A per le misure in de aglio). Nel corso degli anni, le 

condizioni d'accesso all'Ecobonus sono state modificate e la scadenza è stata prorogata. 

Le pologie di intervento ammesse alla detrazione riguardano l'isolamento delle par  

comuni dei condomini, la riqualificazione globale, la coibentazione degli involucri delle 

abitazioni, la sos tuzione dei serramen , le schermature solari, i pannelli solari per 

l'acqua calda sanitaria, la clima zzazione invernale e la building automa on, ovvero il 

controllo da remoto e la ges one automa ca personalizzata degli impian  di 

riscaldamento, della produzione di acqua calda sanitaria e della clima zzazione es va di 

un edificio. 

Solo nel 2019, le detrazioni legate all'Ecobonus hanno s molato inves men  per quasi 

3,5 miliardi di euro e hanno portato a un risparmio energe co pari a 1254 GWh/a. 
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Dai da  presenta  da ENEA si evince che la coibentazione dell'involucro, la sos tuzione 

dei serramen  e la clima zzazione invernale hanno rappresentato quasi il 90% del 

risparmio energe co complessivo, e che queste sono state anche le misure meno 

costose (insieme ai pannelli solari per ACS) per ogni kilowa ora risparmiato. 

 

1.4 La situazione in Europa 

La Commissione Europea sta delineando un percorso per rendere l'Europa 

clima camente neutra, con l'obie vo di ridurre l'u lizzo dei combus bili fossili e 

aumentare la produzione di energia rinnovabile. Tu avia, l'inasprimento della crisi 

energe ca causata dall'aumento dei prezzi dell'energia e dalla dipendenza dalle 

importazioni di gas dalla Russia ha spinto la Commissione a presentare il piano 

REPowerEU, che stabilisce misure per ridurre rapidamente la dipendenza dai 

combus bili fossili russi e accelerare la transizione verso l'energia pulita. Il piano mira a 

risparmiare energia, diversificare l'approvvigionamento e sos tuire rapidamente i 

combus bili fossili. Inoltre, la Commissione propone di rafforzare le misure di efficienza 

energe ca, compreso un aumento dell'obie vo vincolante di efficienza energe ca dal 

9% al 13%. Altre inizia ve correlate includono una strategia europea per l'energia solare, 

un'inizia va per i pannelli solari sui te , il raddoppio del tasso di diffusione delle pompe 

di calore e misure per integrare l'energia geotermica e termosolare nei sistemi di 

teleriscaldamento e di riscaldamento colle vo. La Commissione auspica che REPowerEU 

diven  il trampolino di lancio per altre inizia ve analoghe. La Comunicazione della 

Commissione sull'efficienza energe ca illustra i cambiamen  comportamentali a breve 

termine da ado are da parte dei ci adini e dell'industria che potrebbero portare a una 

diminuzione del 5% della domanda di gas e petrolio, incoraggiando gli Sta  membri ad 

intraprendere delle campagne di comunicazione ad hoc. 
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1.5 Incen vi Ecobonus e Bonus Casa 

L’Ecobonus e il Bonus casa sono degli incen vi fiscale introdo o in Italia per le 

ristru urazioni edilizie che compor no risparmio energe co e/o l'u lizzo di fon  

rinnovabili. Inizialmente, nel caso del Bonus Casa la detrazione inizialmente era pari al 

41%, ma è stata successivamente aumentata al 50% con un te o massimo di spesa 

agevolabile di 96.000€ per unità immobiliare. Nel 2019, l'incen vo ha permesso di 

a uare interven  che hanno portato a un risparmio energe co di quasi 843 GWh/a e 

l'installazione di pannelli fotovoltaici capaci di produrre 173 GWh/a di energia ele rica. 

Gli interven  più comuni sono sta  l'installazione di infissi, caldaie a condensazione e 

pompe di calore, che hanno rappresentato il 73% dell'energia risparmiata 

complessivamente. 

L'Ecobonus e il Bonus Casa sono sta  u lizza  come incen vi per migliorare l'efficienza 

energe ca nel periodo 2014-2019, con un risultato di una riduzione del fabbisogno 

energe co del Paese di 2,228 Mtep/anno, pari a circa 25,9 TWh/anno. Le misure più 

efficaci includono la coibentazione dell'involucro, la sos tuzione dei serramen  e la 

clima zzazione invernale per l'Ecobonus, e infissi, caldaie a condensazione e pompe di 

calore per il Bonus Casa. Il Superbonus 110% è stato introdo o come un incen vo più 

forte, che copre i cos  dei lavori di efficientamento energe co e il finanziamento ad un 

tasso di interesse del 3,26% annuo. Inoltre, il fornitore dei beni e/o servizi può fornire 

uno sconto in fa ura o cedere completamente il credito per la detrazione spe ante a 

una banca o a un intermediario finanziario. Ciò dovrebbe incen vare le persone che in 

passato non potevano sostenere gli oneri finanziari lega  alle ristru urazioni. Secondo 

l'ar colo 121 del Decreto Rilancio, la facoltà di cessione del credito o sconto in fa ura è 

assegnata anche ai fruitori di altri incen vi all'efficientamento energe co di po 

Ecobonus e Bonus Casa. 
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1.6 Potenziali abusi lega  a incen vi molto eleva  

Un sistema di incen vi cara erizzato da impor  molto eleva  può facilmente prestarsi 

ad abusi, nel caso in cui l'Agenzia delle Entrate contes  la spe anza della detrazione e 

del credito, le conseguenze e i recuperi d'imposta ricadrebbero dire amente sul 

ci adino, chiamato a versare all'Erario le somme contestate, oltre a sanzioni e interessi. 

Inoltre, il fa o che la detrazione superi la spesa per l'intervento può generare una scarsa 

a enzione da parte dei ci adini che non sono sufficientemente sensibilizza  a 

controllare i lavori delle di e, poiché i soldi vengono versa  interamente e non 

parzialmente (come nel caso dell'Ecobonus) dallo Stato. 

La misura del Superbonus 110% porterà ad un aumento significa vo dei ci adini che 

vogliono migliorare l'efficienza energe ca delle loro case, ma ciò potrebbe essere troppo 

per il Paese da ges re. La Confederazione Nazionale dell'Ar gianato e della Piccola e 

Media Impresa ha segnalato un aumento fino al 70% dei cos  dei materiali edili, come il 

calcestruzzo (12%), il materiale isolante (15%), il ferro (30%) e il legno (20%). Questo 

aumento dei prezzi potrebbe portare alla speculazione, il che vanificherebbe l'impa o 

degli incen vi statali per molte aziende. Quindi, è di fondamentale importanza evitare 

una richiesta eccessiva che faccia lievitare i prezzi delle materie prime in modo tale da 

mantenere l'impa o degli incen vi. [5] 

Altre potenziali causa di problema che a uali e future riguardano i seguen  pun : 

 Interven  realizza  su edifici che presentano abusi edilizi più o meno gravi, 

 Eccesso di domanda in tempi stre  che genera un aumento dei cos  dei materiali 

da costruzione, 

 Proliferazione di sogge  meno qualifica  che guardano solo il profi o. 

Il concentrarsi di un numero così elevato di richieste, in un così breve lasso di tempo, ha 

avuto i seguen  effe : 
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 Una minore disponibilità di ques  materiali, unita ad un contemporaneo 

aumento della loro richiesta ha fa o lievitare enormemente i prezzi di ques  

materiali e disposi vi 

 dilatamento dei tempi dei can eri con conseguen  disagi per i beneficiari della 

detrazione. 

 Esaurimento della capacità fiscale delle banche, Al 31 maggio 2022 risultavano 

richies  interven  per un totale di detrazioni pari a 33,7 miliardi di euro, questa 

cifra supera quella messa a disposizione dal Governo, ovvero 33,3 miliardi fino al 

2036. A questo si aggiungono le lunghe tempis che per la procedura della 

cessione del credito 

 Sono circa 12 mila le nuove società che si sono iscri e alle varie camere di 

commercio con dei codici Ateco rela vi al mondo dell’edilizia. nella realtà dei 

fa , molte di queste imprese poco hanno a che fare con il mondo della 

riqualificazione energe ca o dell’edilizia. 

La mancanza di professionalità di alcuni costru ori o installatori improvvisa  ha portato 

ad un aumento delle irregolarità e dei tenta vi di frode riguardan  le detrazioni fiscali. 

Tu avia, si specifica che la maggior parte di queste irregolarità riguarda il bonus facciate 

e non il Superbonus 110%. Inoltre, si fa riferimento ad un intasamento dei controlli da 

parte degli en  prepos , che hanno evidenziato un alto numero di irregolarità, pari a 

circa 5,6 miliardi di euro. 

1.7 Aspe  legisla vi innova vi del Superbonus 110% 

Il Superbonus 110% è una misura di incen vazione introdo a dal decreto-legge 

"Rilancio" del maggio 2020 per rendere più efficien  le abitazioni italiane. Il Superbonus 

si applica alle spese sostenute per interven  su par  comuni di edifici, unità immobiliari 

funzionalmente indipenden  e con accessi autonomi dall'esterno, si  in edifici 

plurifamiliari, nonché sulle singole unità immobiliari.  [1] 

L'obie vo è garan re il salto di almeno due classi energe che dell'edificio o il 

raggiungimento della classe energe ca più alta. Inizialmente la detrazione fiscale del 
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110% è riconosciuta per le spese sostenute dal 1° luglio 2020 al 30 giugno 2022, ed era 

valida anche per le spese sostenute dai condomini entro il 31 dicembre 2022, con almeno 

il 60% di avanzamento lavori completato al 30 giugno 2022. Per gli Is tu  autonomi case 

popolari (Iacp), la detrazione si applicava alle spese sostenute entro il 30 giugno 2023, 

con almeno il 60% dell'intervento complessivo completato entro il 31 dicembre 2022. 

Queste scadenze sono state rinviate poi con i vari decre  nel corso degli ul mi anni. 

Possiamo riepilogare le varie scadenze avvenute e in arrivo con il grafico qui presente.  

 

Figura 1-1. Scadenze Superbonus 110%. Fonte Studio Madera 

Sono disponibili altre modalità di detrazione fiscale per i casi non rientran  nel 

Superbonus 110%. La detrazione fiscale del 110% può essere ripar ta in 5 quote annuali 

di pari importo per la spesa sostenuta entro fine 2021 e in 4 quote annuali di pari importo 

per le spese effe uate nell'anno 2022. Possiamo vedere dal grafico che la detrazione 

fiscale al 110% è vicina al termine per le diverse pologie di categorie d’immobile. 

È possibile fruire della detrazione fiscale sul proprio imponibile fiscale, optare per uno 

sconto in fa ura con il fornitore o cedere il credito ad un intermediario finanziario, ad un 

is tuto bancario o ad altri sogge . Il Superbonus si applica a interven  di 

efficientamento energe co effe ua  da condomini, persone fisiche, Is tu  autonomi 

case popolari (IACP), coopera ve di abitazione a proprietà indivisa, en  del Terzo se ore, 

associazioni e società spor ve dile an s che per determinate pologie di intervento. I 
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sogge  Ires rientrano tra i beneficiari solo se partecipano alle spese per interven  

trainan  effe ua  sulle par  comuni in edifici condominiali. Gli interven  agevolabili 

possono essere di due pologie: interven  "trainan " e interven  "traina ". 

La nuova misura di incen vazione prevede la differenziazione tra interven  "trainan " e 

"traina ".  

 

1.8 Tipologie degli interven  

Interven  Trainan  

Gli interven  "trainan " sono quelli indispensabili per accedere alla detrazione del 110%. 

Nel caso del miglioramento energe co dell'edificio, gli interven  trainan  sono due: 

l'isolamento termico delle superfici disperden  dell'edificio con un cappo o termico che 

copre almeno il 25% della superficie, e la sos tuzione dell'impianto di clima zzazione 

invernale esistente con impian  centralizza  di riscaldamento e/o raffrescamento e/o 

fornitura di acqua calda sanitaria con un impianto a pompa di calore o a condensazione, 

impian  di microgenerazione o colle ori solari per la produzione di acqua calda. Gli 

interven  an sismici che rientrano nella precedente detrazione chiamata Sismabonus 

sono anche considera  interven  trainan . [1] 

Interven  Traina  

Gli interven  "traina " devono essere esegui  congiuntamente a un intervento trainante 

per accedere alla detrazione del 110%. Gli interven  traina  includono l'installazione di 

pannelli solari e sistemi di accumulo integra , l'installazione di colonnine ele riche per 

la ricarica di veicoli ele rici, la sos tuzione di infissi e l'apposizione di schermature solari 

per l'efficientamento energe co dell'edificio, e l'eliminazione delle barriere 

archite oniche, che dal 2021 è considerata un intervento trainato. [1] 
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1.9 Limi  massimi di spesa previs  per il Superbonus 

Il Superbonus 110% prevede dei limi  di spesa per le diverse pologie di intervento e pi 

di immobili,  a seconda che parliamo di edifici unifamiliari, unita indipenden , condomini 

o altre pologie. 

Massimali per interven  “Trainan ” 

Per l’intervento di isolamento termico delle superfici (coibentazione), i massimali previs  

sono i seguen : [4] 

 50.000 euro, per gli edifici unifamiliari e per le unità funzionalmente 

indipenden ; 

 40.000 euro, per i condomini compos  da 2 a 8 unità immobiliari. L’importo va 

mol plicato per ogni unità presente in condominio; 

 30.000 euro, per i condomini compos  da più di 8 unità immobiliari. Anche qui, 

la cifra si dovrà mol plicare in base al numero delle unità. 

 

Tabella 1-1. Inves mento medio Superbonus 110% - dicembre 2022. Fonte: ENEA 
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Per quanto riguarda l’intervento di sos tuzione dell’impianto di clima zzazione esistente 

con uno più efficiente dal punto di vista energe co, i massimali previsto sono i seguen : 

 30.000 euro, per gli immobili unifamiliari o unità funzionalmente indipenden ; 

 20.000 euro, da mol plicare per ogni appartamento, per i condomini che contano 

fino a 8 unità immobiliari; 

 15.000 euro, da mol plicare per il numero delle unità, per i condomini compos  

da più di 8 unità abita ve. 

Per quanto riguarda gli interven  vol  all’adeguamento an sismico dell’edificio: 

 96.000 euro è il massimale previsto per ogni beneficiario che intende effe uare 

lavori an sismici. Nel caso di un condominio, il limite andrà mol plicato per il 

numero delle unità abita ve; 

 96.000 euro, allo stesso modo, è anche il limite previsto per chi intende 

acquistare una casa realizzata con criteri an sismici come previsto dal 

Sismabonus Acquis . 

 

Massimali per interven  “Traina ” 

Per quanto riguarda l’installazione di impian  solari fotovoltaici: 

 Il limite detraibile previsto è pari a 48.000 euro. In ogni caso, non sarà acce ata 

una spesa superiore a 2.400 euro per ogni kW di potenza nominale. 

Il Superbonus 110% dà inoltre la possibilità di eseguire, congiuntamente all’installazione 

del fotovoltaico, anche l’installazione di sistemi di accumulo integra . Tale spesa avrà un 

massimale a parte, che ovviamente sarà cumulato con quello previsto dagli altri 

interven , ed è pari indica vamente a 48.000 euro. In ogni caso, la spesa non dovrà 

superare i: [6] 

 2.400 euro, per ogni kW di potenza nominale dell’impianto; 

 1.000 euro, per ogni kWh di capacità del sistema di accumulo. 
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In merito invece all’intervento legato all’installazione di colonnine di ricarica per i veicoli 

ele rici, il imite detraibile con il Superbonus 110% sarà di: 

 2.000 euro per colonnina, per gli immobili unifamiliari o le unità funzionalmente 

indipenden ; 

 1.500 euro per colonnina, per i condomini che installano fino a 8 colonnine; 

 1.200 euro per colonnina, per i condomini che installano più di 8 colonnine. 

In merito agli interven  a  ad abba ere le barriere archite oniche: 

 Il massimale previsto è pari a 96.000 euro. Importo che, come sempre, per i 

condomini dovrà essere mol plicato per ogni unità immobiliare. 

 

Figura 1-2. Distribuzione % dei numeri di interven  per pologia di edificio. Se embre 2021. 
Fonte: Centro studi CNI [5] 

Il Decreto-legge n. 34/2020, conver to in Legge n. 77/2020, ha stabilito in primo luogo 

che il Superbonus può essere richiesto solo per un massimo di due unità immobiliari. 

Inoltre, non è possibile usufruire dell'incen vo per le unità immobiliari appartenen  alle 

categorie catastali di lusso o pregio A/1, A/8 e A/9. 
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Per poter accedere al Superbonus, è inoltre necessario presentare un a estato di 

prestazione energe ca sia prima che dopo gli interven . Questo serve a dimostrare il 

miglioramento di almeno due classi energe che, che è uno dei requisi  fondamentali 

per poter usufruire dell'incen vo. 

È importante so olineare che le detrazioni fiscali previste dal Superbonus sono 

comunque riconosciute per gli interven  effe ua  sulle par  comuni dell'edificio, 

indipendentemente dal numero di unità immobiliari coinvolte. 

 

 

1.10 Se ore dell’edilizia e impa o occupazionale  

Il Superbonus ha un impa o sull'occupazione nel se ore dell'edilizia, che richiede un'alta 

intensità di lavoro. Secondo il rapporto 2020 della Camera dei Deputa  sul "Recupero e 

riqualificazione energe ca del patrimonio edilizio", gli incen vi hanno creato una media 

annua di circa 255.000 pos  di lavoro dire  dal 2011 al 2020.  

Tabella 1-2. Inves men  in rinnovo incen va  totali a valori corren  in recupero edilizio e 
riqualificazione energe ca. La s ma del 2020 è una proiezione per l’intero anno basata sui primi 

9 mesi del 2020. Fonte: CRESME e Camera dei deputa . [2] 
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Tabella 1-3. S ma dell'impa o della spesa nel periodo Agosto - Dicembre 2022. Fonte: Centro 
studi CNI [5] 

Considerando l'indo o delle costruzioni, questo numero è stato molto superiore, pari a 

oltre 382.000. Tu avia, il rapporto indica che dal 2008 al 2020 il numero di occupa  nel 

se ore delle costruzioni è diminuito di 599.000 adde , mostrando le difficoltà 

occupazionali del se ore. Il Superbonus mira quindi a recuperare il gap occupazionale 

creatosi dopo la crisi del 2008 e a rendere il Paese più ecologico.  
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Nelle tabelle qui presen  sono pos  in evidenza gli inves men  e i pos  di lavoro 

genera  dagli incen vi negli ul mi anni in de aglio. 

 

Figura 1-3. Progressione degli impegni di spesa - millioni di euro. Fonte: elaborazione centro 
studi CNI [5] 

1.11 Stato degli immobili in Italia 

E ‘ risaputo che in Italia, il patrimonio edilizio è datato e richiede interven  massicci per 

la ricostruzione e l'ammodernamento, tra cui un miglior isolamento termico è una 

ges one più efficiente dei flussi energe ci. 

Dai da  presen  su ENEA, risulta che gli edifici su cui si è intervenu  fino ad oggi con lo 

sgravio al 110% sono oltre 400.000, di cui 359.440 con lavori ul ma . Il 46,1% della spesa 

per lavori ul ma  (entro dicembre 2022) ha riguardato i condomini, il 38% gli edifici 

unifamiliari e il 15,9% le unità funzionalmente indipenden . La pologia di edificio su cui 

invece si è maggiormente intervenu  sono quelli unifamiliari (58% degli edifici). 

Il Centro Studi CNI s ma che a dicembre 2022 le coibentazioni con Super ecobonus 

abbiano riguardato 86,4 milioni di metri quadra , dei quali il 52% riguardan  i condomini 

ed il 35% gli edifici unifamiliari. 
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L’intervento nel complesso risulta equilibrato: si è intervenu  maggiormente lì dove vi è 

una maggiore concentrazione di nuclei familiari (condomini). 

 

 

 

 

Tabella 1-4.  Epoche di costruzione degli edifici residenziali in Italia. Fon : CRESME, ISTAT e 
Camera dei deputa . Fonte: ENEA 

Figura 1-4. Classe energe ca degli edifici residenziali in Italia rela vi a 2,5 milioni di APE 
disponibili – da  gen. 2022 Fonte: banca da  SIAPE Enea 
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Tabella 1-5. Distribuzione degli APE per la classe energe ca nelle diverse epoche di 
costruzione degli edifici italiani. Fon : ENEA e SIAPE. 

 

La comprensione della situazione del se ore edilizio in Italia è cruciale per poter 

intervenire in modo efficace. A tale scopo, il legislatore ha is tuito il Sistema Informa vo 

Nazionale sugli A esta  di Prestazione Energe ca (SIAPE) [7], che ha lo scopo di 

monitorare e supportare poli che energe che più efficaci. L'analisi dei da  del SIAPE, 

con campioni significa vi su base nazionale grazie alla distribuzione eterogenea delle 

regioni che partecipano al sistema, fornisce importan  informazioni sulla prestazione 

energe ca degli edifici italiani e consente di iden ficare le aree in cui è necessario 

intervenire per migliorare l'efficienza energe ca e ridurre le emissioni di CO2. In questo 

modo, si può promuovere una maggiore sostenibilità ambientale del se ore edilizio 

italiano. 
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Figura 1-5. Regioni italiane aderen  al SIAPE aggiornate al 01/04/2021. Fonte: ENEA 
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1.12 Prestazioni energe che degli edifici italiani 

I risulta  raggiun , con il completamento delle opere per il risanamento energe co 

finanziate al 110%, nel periodo 2020-2022, hanno conseguito un risparmio che si 

avvicina ai 900 milioni di metri cubi standard di gas, pari al 32% del risparmio di gas che 

dovrà essere conseguito dall’Italia, in ambito residenziale, nella stagione invernale 2022-

2023. Si tra a di un valore più che apprezzabile, a cui peraltro va sommato 1 miliardo di 

metri cubi standard di gas già conseguito a raverso gli interven  con l’ecobonus 

ordinario negli ul mi 8 anni. 

 

 

Figura 1-6. Spesa super ecobonus e s ma risparmio energe co o enuto. Fonte: CNI 

 

Per gli edifici a scopo residenziale su cui il Superbonus può agire, le des nazioni d’uso 

interessate sono E.1(1) e E.1(2), i grafici me ono in risalto la cri cità presente sul 

territorio italiano, in cui globalmente più di un terzo degli immobili risulta essere 

nell’ul ma classe di efficienza energe ca e complessivamente le ul me 3 classi 

rappresentano circa qua ro quin  del patrimonio immobiliare italiano. 
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Tabella 1-6. Distribuzione percentuali delle classi energe che per le diverse des nazioni d’uso 
degli edifici con APE immessi nel SIAPE ed emessi negli anni 2016-2021. Fon : ENEA e SIAPE. 

 

L'EPgl,nren è un indice che misura l'inefficienza energe ca degli edifici non rinnovabili, 

considerando il fabbisogno di energia primaria per la clima zzazione invernale ed 

es va, la produzione di acqua calda sanitaria e la ven lazione. L'EPgl,nren viene 

u lizzato per a ribuire la classe energe ca a un edificio e indica l'energia totale 

consumata dall'edificio clima zzato per metro quadro di superficie ogni anno. Secondo 

il SIAPE, la prestazione energe ca globale non rinnovabile media in Italia per un edificio 

è di 218,7 kWh/(m2 * anno). Un'abitazione media in Italia ha una dimensione di 116,9 

metri quadri; quindi, i kWh/annui consuma  da una abitazione italiana media per 

clima zzazione e acqua calda sanitaria sono circa 25.570 kWh. 
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Tabella 1-7. Superficie media delle abitazioni in metri quadri per classi demografiche dei 

comuni italiani, anno 2016. Fon : SOLE24ORE ed Agenzia delle Entrate. 

 

 

Dalla relazione annuale sulla situazione energe ca nazionale del MISE emerge, come 

anche dal rapporto ENEA, che il consumo energe co nel residenziale sia dovuto a diverse 

fon , principalmente 6, in ordine per consumo energe co: metano, biomasse, ele ricità, 

calore, gasolio e GPL. 

 

 

 

Figura 1-7. Consumo energe co in Mtep nel se ore residenziale per fonte 
energe ca, anni 1990-2018. Fon : Eurostat ed ENEA. 
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Tramite i da  del Ministero dello Sviluppo Economico inoltre è possibile o enere il costo 

medio per kWh consumato in par colare per clima zzazione e acqua calda sanitaria. 

Infa , non tu a l’energia sfru ata da una abitazione è per tali scopi, un 15% (figura 17) 

è u lizzato circa per ele rodomes ci ed è tu o consumo di energia ele rica di cui solo 

una piccola parte per usi di raffrescamento es vo. Quindi il dato finale, depurato per tale 

effe o, fornisce un costo medio al kWh pari a 0,0942 €/kWh. 

 
 

 

 

Si può a questo punto s mare un costo medio per clima zzazione es va e invernale e 

acqua calda sanitaria circa pari a 2408€, con i valori per ogni singola classe energe ca. 

I valori nella tabella indicano i cos  annui che gli incen vi potrebbero far risparmiare 

con il doppio salto di classe energe ca se il Superbonus avesse effe o in una buona 

parte del paese, con uguale penetrazione in ogni zona clima ca. Tu avia, è improbabile 

che ques  cos  siano raggiun  per i seguen  mo vi, gli edifici inefficien  hanno 

consumi energe ci inferiori a causa della loro inefficienza, il che spinge gli inquilini a 

Figura 1-8. Principali usi energe ci di una abitazione con ripar zione dei consumi per scopo 
di u lizzo dell’energia. Fon : Abitcoop ed ENEA 
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essere più parsimoniosi e tendono a consumare meno energia del previsto, mentre 

quelli con elevate prestazioni termiche tendono a consumare più energia del previsto. 

Questo è dovuto agli effe  rebound e prebound. In ogni caso, la zona clima ca 

influenza notevolmente i consumi medi delle abitazioni italiane. Tu avia, è consigliabile 

migliorare le prestazioni energe che di tu  gli edifici meno efficien , 

indipendentemente dalla zona clima ca. 

 

1.13 Possibili impa  delle nuove misure incen van  

Le nuove misure messe in atto dal legislatore risultano quindi davvero eccezionali. Chi 

optasse per il Superbonus 110% otterrebbe non solo il 110% sui lavori effettuati, ma 

anche un incremento del valore del proprio immobile legato a questo risparmio sui 

consumi, che  fornirebbe ulteriore valore all’immobile stesso. 

Se la misura permettesse infatti di dimezzare con un salto di due classi energetiche tutti 

gli edifici presenti attualmente in classe G, che da soli sono responsabili di più del 50% 

dei consumi nazionali, con un salto in classe E, ognuno di essi sostanzialmente 

dimezzerebbe il suo impatto sui consumi per usi domestici di riscaldamento e acqua 

calda sanitaria, portando a una diminuzione del 25% dei consumi nazionali di energia del 

settore residenziale. Senza considerare gli effetti del comfort aumentato per i cittadini, 

della diminuzione di possibili patologie legate al freddo per impianti di riscaldamento 

attualmente poco efficienti, etc. 

In sintesi, sarebbe troppo o mis co pensare di soddisfare rapidamente una domanda 

così grande di miglioramento dell'efficienza energe ca degli edifici. Ci vorrebbe molto 

tempo per organizzare la forza lavoro e la misura dovrebbe diventare stru urale invece 

che temporanea. Inoltre, la norma non incen va solo gli edifici in classe G o F, ma anche 

tu  gli altri, il che potrebbe portare alla dispersione di denaro e impedire ad altri 

individui di beneficiare degli incen vi. Per cio’ esistono preoccupazioni e che riguardo a 

detrazioni fiscali che superano il valore degli interven  e ci adini che data la mancanza 

di esborso di denaro proprio, non sono mo va  a fare interven  efficaci. 
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1.14 Flusso di lavoro del Superbonus 110% 

 

1.14.1    Descrizione del processo 

Di seguito si vuole rappresentare graficamente il flusso di lavoro del processo 

Superbonus 110%, indicando dove necessario la reiterazione di alcuni step nel caso in cui 

ques  non siano verifica . [4] 

Inizialmente, viene effe uata una dis nzione in base alla pologia di commi ente (che 

diventa il beneficiario della detrazione). Nel caso di un intervento su un condominio, sarà 

necessaria l'approvazione dei lavori tramite una delibera assembleare. Successivamente, 

si procede all'incarico di una prefa bilità’ tecnica e fiscale preliminare dell'intervento, 

che comporta un primo pagamento e la s pula di un contra o. Una volta verificate le 

condizioni della prefa bilità, si passa alla verifica della conformità urbanis ca. Anche in 

questa fase potrebbe essere necessaria un'altra contra ualizzazione. Questo passaggio 

è importante perché nel caso di un immobile che presenta abusi edilizi, ci vincola a 

sanare l’irregolarità. 

In alterna va diversi professionis  scelgono di avviare parallelamente l’incarico tecnico 

per il Superbonus 110%, che prevede la diagnosi energe ca e il proge o energe co con 

i rela vi lavori necessari per l'efficientamento energe co dell'edificio e che garan scono 

un aumento di almeno due classi di efficienza energe ca. Successivamente, potrebbe 

essere necessaria un'altra contra ualizzazione per passare alla fase esecu va dei lavori 

dopo la redazione del computo metrico e il controllo dei cos  in base alle dire ve 

rela ve al Superbonus. 

Infine, ogni stato di avanzamento lavori viene controllato dal punto di vista tecnico e 

fiscale a raverso, rispe vamente, l'asseverazione e il visto di conformità. Una volta 

termina  i lavori e raggiunto l'ul mo stato di avanzamento lavori, il processo di 

Superbonus si considera concluso.  
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Figura 1-9. Flusso del processo, versione completa del Superbonus 110%. Fonte: Naturalnzeb.it 
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In alterna va un'altra schema zzazione più compa a del processo Superbonus 110%, 

suddiviso in 3 fasi (Proge o, Esecuzione e Finale) è la seguente: 

 

Tabella 1-8. Workflow compa o Superbonus 110%. Fonte: Auto della Tesi 
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1.15 Documentazione principale 

1.15.1  Generalità 

Come vedremmo nei prossimi paragrafi la principale documentazione prodo a e 

sogge a a revisione dai diversi stakeholder è composta da: [4] 

 Computo metrico es ma vo 

 Quadro economico generale 

 A estato di prestazione energe ca “APE” 

 Relazione energe ca Ex-Legge 10 

 Documentazione catastale 

 Fa ure  

Tu  questo documen  hanno dei da  e informazioni principali che a estano la 

congruenza e corre ezza degli stessi e che possono essere elenca  in delle checklist, che 

proporremmo nei prossimi paragrafi. 

Inoltre, occorre so olineare che ques  documen  che raccolgono informazioni rela ve 

al processo sono più o meno efficien  in funzione di come sono stru ura . La stru ura 

dei documen  prodo  dipende tradizionalmente dal professionista che lo reda a, per 

esempio un CME reda o su Excel, mentre assume un formato predefinito se si u lizza 

un applica vo specifico, per esempio un CME su Primus (ACCA So ware), queste 

informazioni elaborate e ges te secondo l’approccio tradizionale o un approccio digitale 

moderno risaltano cara eris che diverse che influiscono sul processo. 

La produzione e ges one dell’informazione a raverso so ware BIM-authoring fornisce 

una maggiore precisione nella creazione di documentazione tecnica, grazie a strumen  

di visualizzazione avanza , funzionalità di simulazioni ed analisi ed infine una maggiore 

automa zzazione dei processi. Inoltre, ques  strumen  possono aiutare a risparmiare 

tempo e cos  nella produzione di documentazione tecnica, grazie a funzionalità di 

automazione, modelli di proge o predefini  e integrazione con altri so ware e 

strumen .  Tu o questo aiuta a migliorare la comunicazione tra i diversi membri del 
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team di proge azione e tra i vari stakeholder coinvol  nel proge o, grazie a strumen  di 

collaborazione, di condivisione e di visualizzazione in tempo reale. 

 

1.15.2   Computo metrico es ma vo 

Descrizione e u lità per il Superbonus 110% 

Questo documento rappresenta lo strumento u lizzato dai professionis  per s mare 

quan tà e cos  di esecuzione di un’opera edile. In sintesi: 

 È il documento reda o dal proge sta per s mare il costo di esecuzione dei lavori 

di realizzazione di un’opera edile (o parte di essa). 

 È un elaborato obbligatorio del proge o defini vo ed esecu vo in materia di 

lavori pubblici (Codice appal , d.lgs. 18 aprile 2016, n. 50) ma è largamente 

diffuso anche nei lavori priva  come strumento contra uale per la regolazione 

dei rappor  tra commi ente ed impresa esecutrice.  

 È reda o sulla base di un proge o ed è u lizzato sia dal commi ente dei lavori 

che dalle imprese deputate all’esecuzione dei lavori. 

 

Tabella 1-9. Come si genera un CME. Fonte: www.acca.it 

Il computo metrico è un documento che consente al proge sta di trascrivere le 

misurazioni ordinate di tu e le lavorazioni necessarie per la realizzazione di un'opera, 

u lizzando formule geometriche per calcolare le quan tà assegnate a ogni lavorazione. 

Il commi ente dei lavori può u lizzare il computo metrico per la pianificazione 

economica degli inves men  e la richiesta di offerte alle imprese costru rici. L'impresa, 
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invece, può u lizzarlo per proporre la propria offerta per la realizzazione delle opere 

previste dal proge o esecu vo e determinare i fabbisogni di can ere. Il computo metrico 

es ma vo è u lizzato per determinare l'importo delle singole lavorazioni e l'importo 

totale dei lavori, mol plicando le quan tà o enute per ciascuna lavorazione con il 

corrispondente prezzo unitario, o enendo così l'importo parziale di ogni singola 

lavorazione. Per redigere un computo metrico, occorre seguire un processo logico 

suddiviso in fasi, che prevede la classificazione delle lavorazioni, la misurazione delle 

lavorazioni e la s ma dei prezzi unitari. 

 

Classificazione e misurazione delle lavorazioni 

Il processo di classificazione delle lavorazioni consiste nel suddividere l'opera proge ata 

in par  con iden tà logica, tecnologica o funzionale, che possono essere relazionabili al 

processo produ vo dell'opera. Questo processo viene u lizzato per rendere l'elaborato 

più leggibile e avere riferimen  precisi per la successiva contabilizzazione dell'opera. La 

classificazione in categorie di lavoro è par colarmente u le per la stesura del computo 

metrico es ma vo, poiché consente di correlare le categorie alle par  fisiche dell'opera, 

ponendole in relazione con il processo di produzione. Ogni categoria di lavoro 

corrisponde a un ar colo nel computo metrico es ma vo, che è composto da una 

descrizione e un'unità di misura specifica. Nel caso del Superbonus, la classificazione del 

CME avviene prevalentemente in interven  "Trainan " e "Traina ". La misurazione delle 

lavorazioni ha lo scopo di determinare le quan tà degli elemen  cos tuen  l'opera da 

realizzare. Si u lizzano tecniche di misurazione e norme di misurazione per rendere la 

misurazione semplice e ogge va. Le norme di misurazione sono convenzioni che 

garan scono l'omogeneità e l'ogge vità della misurazione e vengono esplicitate nel 

computo metrico es ma vo. Le norme stabiliscono la grandezza geometrica o fisica con 

cui l'ar colo viene misurato, l'unità di misura ado ata e le modalità di misurazione con 

le casis che par colari per ciascun ar colo. 
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S ma dei prezzi unitari a raverso prezzari e analisi prezzi 

In sintesi, l'elenco prezzi unitari è un documento allegato al contra o e parte integrante 

del proge o esecu vo che con ene i prezzi unitari u lizza  per il calcolo del computo 

metrico es ma vo, deriva  ad esempio da prezzari regionali. Nel caso in cui il prezzario 

di riferimento non contenga tu e le voci rela ve alle lavorazioni previste in proge o, è 

necessario definire nuovi prezzi unitari. Ogni voce dell'elenco è iden ficata da un 

numero d'ordine, un'unità di misura, una descrizione delle cara eris che e un prezzo 

unitario. L'ordine delle voci dell'elenco segue solitamente quello del prezzario di 

riferimento. 

Il prezzo unitario per via sinte ca viene desunto da prezzari o lis ni dei prezzi informa vi. 

I prezzari forniscono prezzi medi con riferimento a condizioni esecu ve ordinarie 

(dimensione del can ere, accessibilità, organizzazione, ecc.) Di seguito un esempio di 

voce di prezzario. 

 

Figura 1-10.  Esempio prezzario e prezzario su CME. Fonte: www.acca.it 
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Per determinare il prezzo delle lavorazioni si possono u lizzare prezzari o lis ni 

informa vi che forniscono prezzi medi per condizioni esecu ve ordinarie. Se le 

lavorazioni previste nel proge o non sono presen  nei prezzari di riferimento, è 

necessario costruire un nuovo prezzo di proge o tramite un'analisi dei cos  che 

comprende materiali, manodopera, noli e traspor , spese generali e un u le di impresa. 

La percentuale per le spese generali varia tra il 12% e il 15%, mentre quella per l'u le di 

impresa è del 10%. 

 

Figura 1-11. Esempio Analisi prezzi  su CME. Fonte: www.acca.it 

 

Conclusioni  

Il computo metrico rappresenta un insieme semi-stru urato di da  in gran parte dei casi, 

sopra u o se si seguono template semplici e chiari, come quelli propos  da mol  

so ware in commercio. Il computo metrico dovrebbe consen re la proge azione 
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dell’opera in corso e non solo l’inserimento dei da  metrici per avere in output un 

elaborato, se si garan sce la possibilità di modifiche immediate, aggiornamento 

automa co, esportazioni di da  metrici, l’integrazione di prezzari, l’analisi di nuovi prezzi, 

l’esa ezza dei calcoli nel computo. Invece di ritrovarsi un CME reda o con mille 

informazioni che non sono u li agli altri stakeholder.  Le informazioni principali di cui 

occorre avere certezza della corre ezza allo scopo del Superbonus, sono le lavorazioni 

ammissibili a detrazione. I prezzi unitari e le quan tà. La certezza delle quan tà in ogni 

parte dell’intervento sarebbe possibile se arrivasse da un modello BIM che garan sce 

l’unicità del dato. 

 

1.15.3   Quadro economico 
Descrizione e u lità per il Superbonus 110% 

Il Quadro Economico è necessario per avere una panoramica generale dell’intero lavoro: 

costruire il Quadro Economico fin da subito consente di avere un approccio smart al 

Superbonus 110%. La sua costruzione è necessaria, non perché lo chieda qualche ente 

specifico o perché sia un documento necessario per realizzare un proge o o un lavoro, 

ma è necessario per i vari tecnici al fine di tenere sempre so o controllo l’intervento 

nella sua globalità. Esso rappresenta una panoramica dall’alto di quello che, 

finanziariamente, sarà il proge o del Superbonus. 

Sono due i momen  fondamentali nei quali il Quadro economico dovrebbe essere 

costruito: 

 Fase preven va: quando stai ancora valutando quali e quan  lavori possono 

essere effe ua  in un immobile. In questa fase non serve essere precisi, ma serve 

per capire se tu  i cos  s ma  rientrano o no nei massimali previs  per ogni 

categoria. 

 Fase di costruzione del computo metrico: questo è quello forse più importante 

perché ci perme e in fase di verifica della congruità dei cos  di avere sempre 

so o controllo la totale stru ura economica del lavoro. 
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Legame con il computo metrico es ma vo 

Per verificare la congruità dei cos  di un Superbonus, è necessario fare un computo 

metrico basato su prezzari regionali o prezzario DEI. 

Il miglior approccio secondo diversi professionis  è quello di stru urare il computo 

metrico per categorie e macrocategorie in modo da rispe are i “casse ” di spesa previs  

dal decreto. Non esiste una regola specifica, ma una stru ura del computo metrico che 

funziona bene per il Superbonus, per esempio nel caso di una Ville a Unifamiliare: 

 

Figura 1-12. Scheda quadro economico Superbonus 110%. Fonte: Elaborazione dell’autore 

 

Questa stru ura viene presa come riferimento per l’elaborazione del quadro economico, 

per ogni intervento viene costruito il costo imponibile come da prezzario regionale o DEI, 

a cui viene aggiunta l’IVA a parte. I massimali di spesa indica  dal Superbonus 110% si 

intendono sempre come massimali di spesa comprensivi di iva e spese professionali; 

pertanto, è corre o considerare anche l’IVA per una buona compilazione del quadro 

economico dell’intervento di Superbonus. 

 

Trainanti
o   Coibentazioni
o   verticali
o   orizzontali
o   coperture non disperdenti
o   Sostituzione impianto di 
Trainati
o   Sostituzione infissi
o   Sistemi oscuranti
o   ACS / solare (solo se non integrati
nell’impianto di riscaldamento)
o   Fotovoltaico
o   Batterie
o   Colonnina
o   Building automation
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Quadro economico e Oneri professionali 

Il calcolo preciso degli oneri professionali è una pra ca un po’ lunga, e non semplice da 

affrontare in poche righe. Per esempio per gli interven  nelle case unifamiliari, o in 

quelle funzionalmente indipenden  (quindi condomini esclusi), possiamo standardizzare 

l’imponibile degli oneri professionali per i tecnici pari al 20% dell’imponibile dei lavori. 

In questo 20% c’è pra camente tu o: dalle a vità preliminari, alla proge azione, alla 

direzione dei lavori, al coordinamento della sicurezza, fino alle asseverazioni finali 

comprensivi di A esta  di Prestazione Energe ca. 

 

Figura 1-13. Esempio di possibile  quadro economico per il Superbonus 110% 

 

Per quanto riguarda la spesa per il visto di conformità fiscale, da corrispondere al 

Commercialista o altro professionista abilitato, questo può variare non essendo presente 

un tabellario. Dovrete conta are il professionista abilitato che se ne occuperà per capire 

quale sarà la sua parcella professionale. gli impor  rela vi agli oneri professionali 

imponibili di chi appone il visto di conformità possono variare tra l’1% e il 5% del credito 

asseverato. 
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Nell’esempio riportato, al calcolo dell’imponibile per i professionis  sono sta  aggiun  

la cassa previdenziale, pari al 4% e l’IVA pari al 22%. Stabili  gli oneri professionali, 

dovranno essere ripar  nei “casse ” del Superbonus, partendo dal conce o che non 

esiste una regola definita per effe uare la Ripar zione degli Oneri Professionali. 

 

Conclusione  

A raverso l’analisi dei quadri economici presenta  durante l’asseverazione ed anche alle 

Due Diligence tecniche post-asseverazione si è evidenziato che risiede nel quadro 

economico o nel calcolo della spesa totale ammissibile a detrazione in funzione dei 

massimali, gran parte dell’errore, fru o di una ca va interpretazione delle norme con 

conseguente annullamento dell’asseverazione e ricalcolo della spessa che sfiora il 

massimale che andrà in accollo al cliente beneficiario. 

Un valido aiuto sarebbe l’u lizzo di un so ware con un stru ura del quadro economico 

preimpostato in funzione delle norma ve, che sia in grado di calcolare e ripar re le spese 

professionali con precisione, inoltre dovrebbe garan re la possibilità di integrare CME 

lavora  da altri applica vi per garan re l’unicità del dato e le informazioni. 

 

1.15.4  APE e Relazione energe ca Ex Legge 10 

L' indice indica quanta energia viene consumata affinché l'edificio (o l'unità immobiliare) 

raggiunga le condizioni di comfort secondo i servizi energe ci presen  e dal po di 

immobile, considerando un u lizzo standard. 

Dal 1° o obre 2015 secondo le linee guida per la cer ficazione energe ca DM 26-06-

2015 la prestazione energe ca dell’immobile è espressa a raverso l’indice di 

prestazione energe ca globale non rinnovabile che comprende: 

 la clima zzazione invernale (EPh,nren) 

 la clima zzazione es va (EPc,nren) 

 la produzione di acqua calda sanitaria (EPw,nren) 
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 la ven lazione meccanica (EPv,nren) 

 l'illuminazione ar ficiale (EPl,nren), per gli immobili non residenziali 

 il trasporto di persone o cose (EPt,nren), per gli immobili non residenziali 

L'unità di misura per l'indice di prestazione energe ca è il kWh/m2 anno. Il simbolo 

u lizzato e definito dalla legge a livello europeo è l'EPgl (Global Energy Performance - 

Indice di prestazione energe ca globale). Spesso negli annunci immobiliari viene scri o 

IPE (o I.P.E.) che è l'acronimo in italiano per indicare l'Indice di Prestazione Energe ca. 

 

Procedura di calcolo 

Le due procedure di calcolo dell'APE (A estato di Prestazione Energe ca) per gli edifici, 

che possono essere effe ua  tramite la procedura di calcolo da proge o o quella da 

rilievo. La procedura da proge o si applica ai nuovi edifici o alle ristru urazioni 

importan , mentre la procedura da rilievo si applica agli edifici esisten  che 

necessitano della cer ficazione energe ca o che subiscono ristru urazioni importan . I 

da  di ingresso devono essere conserva  dal cer ficatore energe co per le verifiche, e 

il metodo di calcolo si basa sulla norma va tecnica UNI TS 11300 e può essere applicato 

a tu  gli edifici. 

 

Classe energe ca e indice di prestazione energe ca (globale) 

 La classe energe ca indica sinte camente, secondo alcuni parametri 

dipenden  anche dalla località in cui si trova l'edificio, dalla sua forma 

(rapporto S/V), dall’orientamento e dalle cara eris che termiche, la qualità 

energe ca ed il consumo dell'edificio. 

 L'indice di prestazione energe ca globale non rinnovabile (EPgl,nren) invece 

è il valore più preciso da cui deriva l'a ribuzione della classe energe ca e che 

indica l'energia totale consumata dall'edificio clima zzato per metro quadro 

di superficie ogni anno. 
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La classe energe ca con l’EPgl,nren insieme definiscono la targa energe ca 

dell’appartamento o dell'edificio. La prestazione energe ca dell’involucro corrisponde 

alla qualità termica e inerziale dell’insieme delle murature e solai esterni dell’unità 

immobiliare. Si calcola dis ntamente in estate e in inverno ed è iden ficata nella prima 

pagina dell’APE dalle “faccine” tris  o sorriden . 

 

Determinazione delle classi energe che 

Il processo di determinazione delle classi energe che degli edifici. Per determinare la 

classe energe ca di un edificio, è necessario calcolare il valore di EPgl,nren (in kWh/mq 

anno) per l'edificio ogge o della cer ficazione e per l'edificio di riferimento, che ha le 

stesse cara eris che geometriche, di esposizione e di localizzazione, ma con parametri 

energe ci performan  equivalen  ad una classe A1. Il rapporto tra i due valori perme e 

di classificare l'immobile secondo la tabella del DM 26-06-2015. 

Gli immobili che hanno prestazioni energe che migliori dell'edificio di riferimento hanno 

classi da A1 ad A4, mentre quelli che hanno prestazioni energe che sempre meno 

performan  rispe o all'edificio di riferimento si trovano nella fascia B-G. 

 

Tabella 1-10. Tabella raffigurante le diverse classi energe che nell’APE. Fonte: CNI 
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Targa energe ca 

La targa energe ca indica la classe di efficienza energe ca dell' immobile che mostra 

velocemente quanto un edificio è a ento al risparmio energe co. Le classi sono 10, 

vanno da G (basso risparmio) ad A4 (alto risparmio). La targa energe ca è oggi u lizzata 

per indicare i consumi degli ele rodomes ci, delle lampadine e della maggior parte delle 

apparecchiature che consumano energia. Con l'APE viene introdo a la targa energe ca 

anche per gli immobili. A fianco della targa energe ca è riportato il valore della 

prestazione energe ca de o "indice di prestazione energe ca”. 

 

Tabella 1-11. Esempio APE Superbonus 110%. Fonte: www.archite oadomicilio.it 

Immagine – Esempio di APE 

Conclusione 

L’APE differentemente dal CME, deriva da un analisi più complessa che deve essere fa a 

a raverso so ware specifici secondo le norma ve vigen . Risulta quindi che la sua 

stru ura è vincolata, i da  all’interno sono suddivisi in sezioni specifiche uguale per tu  

gli APE. Il problema con questa documentazione nasce non dalla precisione dei calcoli 
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esegui , ma bensi del fa o che i da  in Input all’applica vo u lizzato possono non 

coincidere ed essere incongruen  con quelli di proge o per diverse ragioni, per esempio 

la mancata comunicazione tra i diversi proge s  dopo una variante in corso, porta a 

presentare in asseverazione un documento che non rispecchia quanto eseguito. Ques  

diffe  sarebbero azzera  se alla base di tu e le analisi e le rela ve documentazioni 

prodo e ci fosse un modello BIM che garan sce l’unicità delle informazioni 

 

1.15.5  ENEA 

Descrizione e u lità per il Superbonus 110% 

Il portale ENEA per bonus casa ed Ecobonus è una pia aforma messa a disposizione 

dall’Agenzia nazionale per le nuove tecnologie, l’energia e lo sviluppo economico 

sostenibile. Raggruppa in un solo sito lo spazio dove trasme ere all’ENEA i da  sugli 

interven  di efficienza energe ca con fine lavori nel 2022 e 2023 che possono beneficiare 

delle detrazioni fiscali. [7] 

Infa , per poter avere accesso a diversi pi di agevolazioni fiscali, come Ecobonus e 

bonus casa è necessario inviare specifiche comunicazioni all’ENEA, in base anche alle 

disposizioni del Ministero della Transizione Ecologica. Vediamo come funziona il portale. 

Il sito bonusfiscali.enea.it si rivolge sia a persone fisiche che a persone giuridiche. In fase 

di registrazione, è opportuno iden ficare il proprio ruolo. La procedura di comunicazione 

può essere anche fa a da un intermediario abilitato. 

Il portale ENEA offre i servizi per l’inserimento dei da  rela vi all’Ecobonus ed al Bonus 

Casa.  
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Figura 1-14. Portale ENEA. Fonte: ENEA 

Allo scopo di questa tesi ci concentriamo sull’Ecobonus 110%, quindi al portale ENEA 

devono essere invia  a raverso la sezione Ecobonus, i da  degli interven  di 

riqualificazioni energe ca del patrimonio edilizio esistente (incen vi del 50%, 65%, 70%, 

75%, 80%, 85%) e i da  degli interven  di bonus facciate quando comportano la 

riduzione della trasmi anza termica dell’involucro opaco. Si ricorda che la detrazione è 

del 90% per le spese sostenute fino al 31 dicembre 2021, mentre è del 60% per le spese 

sostenute dal 1° gennaio 2022. Il bonus facciate non è stato invece prorogato nel 2023. 

Sarà necessario registrarsi specificando se si è una persona giuridica o un tecnico 

abilitato. Successivamente vanno caricate le schede descri ve con i documen  u li alla 

comunicazione ENEA prevista per Legge. La procedura è guidata digitalmente.  

I documen  necessari sono: 

 Documento di iden tà di colui che ha effe uato il bonifico ed ha diri o alla 

detrazione; 

 Visura dell’immobile; 

 Planimetria catastale per il calcolo della superficie dell’appartamento; 

 Da  dell’ogge o per cui si chiede la detrazione: ad esempio, potenza della 

caldaia e rendimento, libre o della pompa di calore e degli split, potenza del 

frigorifero e classe energe ca, po di infisso e trasmi anza termica etc.; 
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 Fa ure di installazione e fornitura; 

 Dichiarazione del tecnico abilitato che asseveri la rispondenza dell’intervento ai 

requisi  richies  dalla norma va. 

Per le detrazioni fiscali sul risparmio energe co l'Enea dovrà presentare al Ministero 

dello Sviluppo Economico, entro il 30 giugno di ciascun anno, un programma di controlli 

a campione. I controlli sui documen  saranno effe ua  su un campione massimo pari 

allo 0,5% dei richieden  

 

Limitazioni 

Il portale richiede la compilazione di da  specifici e il caricamento di documen  tecnici 

ed economici in formato PDF, controllando automa camente i valori principali in base 

alle norma ve. L'asseverazione viene chiusa quando tu  i documen  sono sta  carica  

e successivamente verra verifica  dall'Agenzia dell'Entrate, la conformità dell'opera, il 

miglioramento energe co e la congruità delle spese.  

Tu avia, la trasmissione di informazioni non veri ere non è impossibile, questa può 

avvenire a raverso la compilazione di da  crea  ad hoc o il caricamento di documen  

falsa , contenen  errori o illeggibili . I controlli prima del caricamento sul portale sono 

affida  a professionis  coper  da polizze professionali specifiche, ma questo non puo’ 

evitare errori e incongruenze che possono comunque verificarsi, dovu  all’eccessivo 

carico di lavoro e alle tempis che stre e del Superbonus 110%. 

Il portale da solo non può evitare le frodi o dichiarazione del falso, come la fa urazione 

di lavori edili mai effe ua  o l'asseverazione di lavori e vis  di conformità realizza  in 

modo incorre o, ma si puo’ pensare in futuro, sfru ando le tecnologie adeguate, di 

trovare un modo per ges re i da  in entrata in maniera più efficace e bloccare 

comportamen  illeci  in partenza.  
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2. Norma ve UNI 11337 e ISO 19650 

2.1 Riferimen  norma vi  

La tesi esamina il processo Superbonus 110% a raverso le seguen  fon  norma ve che 

riguardano la ges one digitale di un processo edilizio, considerando anche che le 

norma ve sono sogge e a con nui aggiornamen , revisioni e ri ri nel corso degli anni.  

Nei prossimi paragrafi si introdurranno brevemente alcuni conce  derivan  dalle 

seguen  norma ve, u li a sviluppare il ragionamento sulle analisi effe uate sulle diversi 

metodologie di ges one delle informazioni: 

 ISO 19650 - 1: 2019: “Organiza on and digitaliza on of informa on about 

buildings and civil engineering works, including informa on modelling (BIM) – 

Informa on management using building informa on modelling Concepts and 

principle”. 

 ISO 19650 – 2: 2019: “Organiza on and digitaliza on of informa on about 

buildings and civil engineering works, including informa on modelling (BIM) – 

Informa on management using building informa on modelling Delivery phase of 

assets”. 

 UNI 11337 – 1:2017: “Edilizia e opera di ingegneria civile – Ges one digitale dei 

processi informa vi delle costruzioni – Parte 1: Modelli, elabora  e ogge  

informa vi per prodo  e processi”. 

 UNI 11337 – 4:2017: “Edilizia e opera di ingegneria civile – Ges one digitale dei 

processi informa vi delle costruzioni – Parte 4: Evoluzione e sviluppo informa vo 

di modelli, elabora  e ogge ”. 

 UNI 11337 – 5:2017: “Edilizia e opera di ingegneria civile – Ges one digitale dei 

processi informa vi delle costruzioni – Parte 5: Flussi informa vi nei processi 

digitalizza ”. 
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 UNI 11337 – 6:2017: “Edilizia e opera di ingegneria civile – Ges one digitale dei 

processi informa vi delle costruzioni – Parte 6: Linea guida per la redazione del 

capitolato informa vo”. 

 UNI 11337 – 7:2017: “Edilizia e opere di ingegneria civile – Ges one digitale dei 

processi informa vi delle costruzioni – Parte 7: Requisi  di conoscenza,  abilità e 

competenza delle figure coinvolte nella ges one e nella modellazione 

informa va”. 

 

2.2 Dalla norma UNI 11337-1:2017 

Generalità 

La qualità di un’opera, sia essa edilizia o di ingegneria civile (infrastru ure), non può 

prescindere dalle modalità di produzione e di ges one dei contenu  informa vi che la 

definiscono nei suoi molteplici aspe . Ques  contenu  informa vi sono richies , 

prodo , scambia , u lizza  ed aggiorna  nel corso dell’intero ciclo di vita dell’opera 

stessa, dalla sua ideazione sino alla sua dismissione o riconversione. [8] 

La filiera delle costruzioni è da sempre, e lo sarà ancora di più nel futuro, cara erizzata 

da una intensa produzione di contenu  informa vi, stre amente interconnessi tra loro 

ma riguardan  discipline e saperi differen . Questa eterogenea massa di da  può 

oggigiorno essere ges ta in modo più efficace ed efficiente, anche in questo se ore, 

a raverso una significa va introduzione delle metodologie informa che e digitali, come 

già avviene da tempo in tu  gli altri compar  produ vi o dei servizi. 

La produzione di contenu  informa vi nel corso dell’intero processo delle costruzioni 

richiede, quindi, un approccio uniforme e condiviso dai vari a ori della filiera, che 

assicuri iden tà di forma e standard qualita vi prestabili , in modo tale che le 

informazioni siano leggibili e trasmissibili nella stru ura, univoche e complete nel 

contenuto, affinché possano essere facilmente e tempes vamente reperibili ed 
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u lizzabili, da chiunque ne abbia necessità, senza errori o vizi di sogge vità nella loro 

interpretazione. 

La norma UNI 11337:2017 - parte 1, applicabile a qualsiasi pologia di intervento e di 

opera, interessa gli aspe  generali della ges one digitale del processo informa vo delle 

costruzioni, quali: 

 Maturità della ges one digitale del processo informa vo; 

 Veicolazione, natura, composizione ed esplicitazione, ambi  di interesse, 

sta  di sviluppo e sta  di approvazione del contenuto informa vo; 

 Stru ura del processo informa vo delle costruzioni; 

 Scomposizione informa va del prodo o e del processo. 

 

2.2.1 Maturità della ges one digitale del processo informativo 

La ges one dei processi informa vi delle costruzioni avviene oggi in modalità mista 

a raverso l’uso di informazioni sia stru urate e rielaborabili ele ronicamente, come per 

i modelli grafici parametrici, sia non stru urate e non rielaborabili ele ronicamente, 

come per i documen  cartacei o digitalizza  in forma  non modificabili. 

Di conseguenza anche la conservazione e la ges one dei contenu  informa vi assumono 

differen  modalità e pologie di approccio, rendendo difficile la loro catalogazione, 

reperibilità, consultazione ed eventuale uso e modifica o rielaborazione. 

Ai fini di una ges one informa va efficace ed efficiente del processo delle costruzioni, 

che ne aumen  la qualità limitando i cos , i tempi e le possibilità di errore, nella parte 1 

della norma UNI 11337 sono sta  defini  i diversi livelli di maturità informa va digitale, 

che si spingono verso l’uso di contenu  informa vi stru ura , rielaborabili 

ele ronicamente e relazionali. 
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Figura 2-1. Dal LOD al LOIN. Fonte: en.plan.one 

Nella parte 1 della norma sono defini  i seguen  livelli di maturità informa va digitale 

del se ore delle costruzioni: 

 Livello “0”, primi vo; 

 Livello “1”, minimo; 

 Livello “2”, base; 

 Livello “3”, avanzato; 

 Livello “4”, o male. 

L’obbie vo principale dell’analisi della maturità della ges one digitale del processo 

informa vo è quello di me ere in evidenza l’inversione logica rispe o alla ges one 

tradizionale del processo, oltre ad indicare un percorso evolu vo da seguire per passare 

dalla ges one tradizionale all’implementazione del livello o male di ges one digitale 

dei processi informa vi delle costruzioni.  

Nella ges one tradizionale si ha infa  che il proge o è la somma di elabora  grafici 

spesso incoeren  tra loro, mentre nella ges one digitale palesata nella norma si ha che 

il modello informa vo è la fonte unica dei da  e delle informazioni di processo, ed i 

documen  e le tavole sono dire amente estrapola  da esso. 
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2.2.2 Contenuto informa vo 

La centralità della ges one digitale del processo informa vo delle costruzioni è a ribuita 

al contenuto informa vo. In questa norma va vengono esamina  i vari aspe  del 

contenuto informa vo, tra cui la sua veicolazione, la sua natura e la sua composizione. 

Esso può essere trasmesso in modalità verbale o scri a, su supporto cartaceo o digitale, 

e può essere stru urato o non stru urato. Ai fini della norma UNI 11337, vengono 

privilegia  i contenu  informa vi scri  su supporto digitale, espressi in formato di 

linguaggio informa co aperto, e quelli stru ura , rielaborabili ele ronicamente e 

relazionali. Il contenuto informa vo del processo edilizio è composto da da  e 

informazioni geometriche e non geometriche, che possono essere rappresenta  e ges  

a raverso veicoli informa vi grafici o documentali. 

 

Figura 2-2. Schema del livello o male di maturità digitale del processo. Fonte: vedi [1] 
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I veicoli informa vi grafici ges scono prioritariamente i contenu  informa vi geometrici 

e, parzialmente, quelli non geometrici. I veicoli informa vi documentali ges scono 

prioritariamente i contenu  informa vi non geometrici e, parzialmente, quelli 

geometrici. 

 

  

Figura 2-3. Schema dei veicoli informa vi. Fonte: vedi [1] 

 

I contenu  informa vi di prodo o e processo possono riguardare una pluralità di ambi  

informa vi, come l’ambito Iden fica vo, Ambientale, Tecnico, Economico, 

Programma co, Legale/amministra vo o Informa co. Per ogni ambito precedentemente 

elencato dovrebbero essere fornite le sei informazioni cardinali necessarie per definirlo, 

che sono i sogge  coinvol , l’ogge o, la quan tà, i tempi,  la qualità e l’ubicazione. 

Al fine di garan re la consapevole fruizione di da  e informazioni tra i vari sogge  

interessa  nel processo delle costruzioni sono defini : lo stato di sviluppo e lo stato di 

approvazione del contenuto informa vo. Lo stato di sviluppo definisce il grado di 

lavorazione del contenuto informa vo. Lo stato di approvazione definisce il grado di 

affidabilità del contenuto informa vo. L’introduzione di ques  due sta  è di 

fondamentale importanza nella ges one del flusso informa vo, argomento tra ato nella 

norma UNI 11337 - parte 5. 



55 
 

  

Gli sta  di sviluppo del contenuto informa vo sono: 

 LO: work in progress; 
 L1: in sharing o condiviso; 
 L2: pubblicato; 
 L3: archiviato; 
 L3.V e L3.S: a uale e superato. 

Gli sta  di approvazione del contenuto informa vo sono: 

 A1: da approvare; 
 A2: approvato; 
 A3: approvato con commento; 
 A4: non approvato. 

 

Figura 2-4. Schema di lavoro secondo lo stato di sviluppo e approvazione. Fonte: Arch. 
Alberto Pavan, Politecnico di Milano 

 

Struttura del processo informativo delle costruzioni 

Il processo informa vo delle costruzioni è la sequenza stru urata di stadi e fasi che 

riguardano la produzione e la ges one dei contenu  informa vi rela vi all’intero ciclo di 

vita di un’opera, dall’espressione dei bisogni del commi ente al loro soddisfacimento, 

a raverso la sequenza di programmazione strategica, proge azione, produzione e 

messa in esercizio dell’opera stessa. 
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Il processo informa vo delle costruzioni è un processo ciclico. Al termine della vita u le 

dell’opera o di una sua non più adeguata rispondenza ai muta  requisi  funzionali 

richies , il processo prevede il ritorno alla fase iniziale di programmazione strategica, 

all’interno della quale viene decisa la pologia di intervento più appropriata per 

rispondere ai nuovi bisogni del commi ente. 

Il processo informa vo delle costruzioni può essere schema zzato secondo una stru ura 

gerarchica cos tuita da qua ro stadi che a loro volta si ar colano in o o fasi, come 

indicato nello schema seguente. 

 

 

Figura  - Stru ura del processo informa vo delle costruzioni 

 

Scomposizione informa va dell’opera 

Il processo informa vo rela vo ad un’opera del se ore delle costruzioni interessa sia gli 

aspe  intangibili di natura processuale o spaziale, sia quelli tangibili rela vi al prodo o 

risultante (edificio o infrastru ura) ed al contesto in cui esso si insedia. 

Ai fini della ges one digitale del processo informa vo delle costruzioni è stata operata la 

scomposizione informa va dell’opera in sistemi e blocchi informa vi. 
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Figura  - Stru ura di scomposizione informa va dell'opera 

 

Tale scomposizione informa va fondamentale anche ai fini di una standardizzazione 

nella denominazione e classificazione di tu e le en tà del se ore delle costruzioni, 

tra ato nella norma UNI 11337:2017 - parte 2, e della creazione di modelli di raccolta, 

organizzazione e archiviazione dell’informazione tecnica per i prodo  da costruzione, 

tra ato nella norma UNI 11337:2017 - parte 3. 

 

2.3 Dalla norma UNI 11337-2:2017 

Scopo 

La norma UNI 11337:2016 parte 2 è stata ideata per fornire i criteri a raverso i quali 

iden ficare, classificare e denominare: [10] 

 Opere, intese sia come edifici che come opere di ingegneria civile; 

 A vità, in termini di lavorazione e di fornitura servizi; 

 Risorse, in termini di uomini, a rezzature e prodo . 
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Denominazione 

Risulta necessario a ribuire un nome univoco alle en tà che fanno parte della filiera 

delle costruzioni. Questo nome, chiamato sostan vo di denominazione, deve essere 

assegnato a ogge , sogge  e azioni, indipendentemente dalla loro disar colazione e 

deve essere composto da diverse par  chiamate campi. Ques  campi, che descrivono 

diverse proprietà, possono essere raggruppa  in cara eri classificatori e iden ficatori. I 

cara eri classificatori includono categoria e pologia, mentre i cara eri iden ficatori 

includono proprietà specifiche come funzione, prestazioni, geometria, dimensioni e 

materiali. Ogni campo deve essere compilato seguendo regole prestabilite. 

 

 
 

Figura 5 - Stru ura di denominazione (A. Grassi – La classificazione e la denominazione nel mondo delle 

costruzioni. Linee guida per la nuova norma UNI 11337 – parte 2) 

 

2.3.1 Cara eri classificatori 

La classificazione è l'operazione di raggruppare elementi in classi omogenee in base a una 

proprietà comune. Le classi possono essere suddivise in sottoclassi e i caratteri 

classificatori possono essere usati per fare una classificazione. Nel mondo delle 

costruzioni, la classificazione viene effettuata in base a due livelli: la categoria e la tipologia. 

La Categoria raggruppa soggetti, oggetti e azioni in base a caratteristiche funzionali 

omogenee, mentre la Tipologia fornisce informazioni sulla natura dell'entità per una 

maggiore dettagliatezza nella classificazione. I lemmi per la compilazione dei due campi 

sono determinati da una tabella a compilazione chiusa presente negli allegati. 
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2.3.2 Cara eri iden ficatori 

Accanto ai caratteri classificatori si possono aggiungere altri cinque caratteri per descrivere 

meglio le proprietà specifiche dell'entità considerata. Questi campi possono essere 

compilati utilizzando lemmi a compilazione aperta, a patto che si rispettino alcune regole 

generali. 

 I caratteri funzionali forniscono informazioni per definire la funzione prevalente 

dell'entità, ad esempio per i prodotti è necessario riportare la normativa per 

ottenere la marcatura CE. 

 I caratteri prestazionali contengono informazioni utili per definire la prestazione 

prevalente dell'entità, ovvero quella che influisce maggiormente sulle scelte 

progettuali. 

 I caratteri geometrici riportano informazioni sulla forma e l'orientamento 

dell'entità nello spazio, che in genere possono essere determinati a occhio nudo. 

 I caratteri dimensionali riportano informazioni qualitative che mirano a evidenziare 

aspetti geometrici utilizzando uno o più parametri misurabili. 

 I caratteri materici forniscono informazioni sugli aspetti materici dell'entità 

considerata. 

 

2.4 Dalla norma UNI 11337-3:2017 

La norma UNI 11337:2017 fornisce dei criteri per descrivere i prodo  da costruzione in 

modo stru urato, al fine di raccogliere, archiviare e organizzare le informazioni tecniche 

in modo conforme alle norme di prodo o, indipendentemente dalla presenza della 

marcatura CE. I modelli per la raccolta delle informazioni sono organizza  in blocchi 

informa vi di da  omogenei, tra cui informazioni iden fica ve del fabbricante, del 

prodo o, tecniche, su imballaggio, movimentazione e trasporto, commerciali, tecniche 

aggiun ve, documentazione complementare, allega  e sull'affidabilità dei da . Il blocco 

documentazione complementare con ene informazioni sulla posa in 
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opera/installazione, manutenzione e dismissione, e si divide in dossier-guida per la posa 

in opera/installazione, manutenzione e dismissione e scheda tecnica dei componen  del 

prodo o. Viene fornita anche la stru ura dei modelli per i prodo  da costruzione con e 

senza marcatura CE. A scopo dimostra vo introduciamo una strato della scheda che 

raccogli le informazioni necessarie. 

 

 

2.5 Dalla norma UNI 11337-4:2017 

La parte 4 della norma UNI 11337:2017 definisce qua ro sistemi di classificazione dei 

livelli di de aglio informa vo per misurare il contenuto del modello informa vo, del 

modello grafico parametrico e del modello documentale relazionale. Ques  sistemi di 
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classificazione sono basa  su livelli di de aglio, informazione, documento e 

approfondimento del modello.  

Si tra a, nello specifico, di 4 sistemi di classificazione basa  sui livelli di de aglio del 

contenuto informa vo del modello a cui si riferiscono: 

 Livello di De aglio (LOD) 

 Livello di Informazione (LOI) 

 Livello di Documento (LD) 

 Livello di approfondimento del Modello informa vo (LOM) 

La norma si concentra sulla necessità di garan re la coordinazione tra il contenuto 

informa vo documentale e quello grafico parametrico e stabilisce l'importanza di 

considerare il contenuto informa vo documentale allo stesso livello di importanza del 

contenuto informa vo grafico.  

La norma UNI 11337:2017 si pone all'avanguardia nella ges one dei contenu  

informa vi lega  alla grafica con un'a enzione innova va ai contenu  informa vi 

documentali. 

 

2.6 Dalla norma UNI 11337-5:2017 

La parte 5 della norma UNI 11337:2017 focalizza la propria a enzione sui flussi 

informa vi digitali, intesi come le modalità a raverso le quali i contenu  informa vi 

rela vi a un’opera, a qualunque ambito essi appartengano, sono richies , prodo , 

consegna , valida  e aggiorna  nel corso dell’intero processo informa vo delle 

costruzioni. Il testo italiano prevede l’introduzione di nuovi documen  contra uali con 

lo scopo di regolamentare la produzione e la ges one dei contenu  informa vi e 

favorire, in questo modo, la creazione di un ambiente di lavoro collabora vo. Si tra a, 

nello specifico, di tre Elabora  Documentali: 
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 Il Capitolato Informa vo (CI), all’interno del quale il Commi ente specifica i 

propri requisi  riguardan  la produzione, la ges one e la consegna dei 

contenu  informa vi richies ; 

 L’Offerta per la Ges one Informa va (oGI), a raverso cui l’Esecutore propone 

le proprie modalità per la produzione, la ges one e la consegna dei contenu  

informa vi, dimostrando la capacità di soddisfare i requisi  contenu  nel CI; 

 Il Piano per la Ges one Informa va (pGI), in cui l’Esecutore incaricato 

dell’intervento definisce nel de aglio, revisiona (se necessario in 

collaborazione con il Commi ente) e convalida la propria oGI. 

Ricapitolando la norma va italiana UNI 11337-5 si riferisce alla ges one digitale del 

processo delle costruzioni con l'impiego del BIM, vengono defini  i modelli informa vi 

disciplinari e la procedura per la ges one dei contenu  informa vi, inclusa la risoluzione 

delle incoerenze. Inoltre, introduce l'ambiente condiviso di raccolta e ges one dei da  

(ACD) e definisce tre nuovi ruoli professionali: il gestore dell'informazione, il 

coordinatore dell'informazione e il modellatore dell'informazione. Tali figure devono 

essere previste da qualsiasi organizzazione che produca informazioni. 
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2.7 Dalla norma ISO 19650 

Nei seguen  paragrafi introduciamo la norma ISO 19650, la quale deriva dalle PAS 

britanniche, in par colar modo dalla PAS 1192 – 2: 2013, anche se ci sono anche 

riferimen  alle PAS 1192 – 3: 2014. Occorre so olineare che la PAS 1192  è stata ri rata 

e sos tuita con la ISO 19650. [8] 

 

 

Figura 2-5 - A uale schema norma vo. Fonte: Prof. Alberto Pavan, Politecnico di Milano 

 

La ISO 19650 è stru urata in due par : la Parte 1 riguarda i “Conce  e principi”, mentre 

la Parte 2 si occupa della “Fase di consegna dei cespi  immobili”. Noi ci concentreremo 

sulla parte 1. 

La Parte 1 si ar cola in 13 capitoli a raverso i quali definisce i principi fondamentali della 

Produzione informa va, dei metodi di consegna e l'organizzazione della stru ura 

produ va. La norma si applica all'intero ciclo di vita dell'edificio e a commesse di 

qualsiasi dimensione e complessità. 

 Scopo e campo d'applicazione 

 Riferimen  norma vi 

 Termini e Definizioni 

 Informazioni sul Cespite immobile e sulla commessa 
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 Definizione dei requisi  informa vi e dei modelli informa vi risultan  

 Il ciclo di consegna delle informazioni 

 Funzioni della ges one informa va del cespite immobile e della commessa 

 Capacità e risorse del gruppo di consegna 

 Lavoro collabora vo basato sui contenu  informa vi 

 Pianificazione della consegna delle informazioni 

 Ges one e Produzione collabora va delle informazioni 

 Soluzione e flusso di lavoro dell’ACDat. 

 

 

Figura 2-6 - Maturità del BIM, Fonte: Norma ISO 19650 
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Il capitolo 3 elenca i conce  principali e fornisce una definizione delle sigle contenute 

all’interno della norma. Il capitolo 4 ripropone, a ualizzandolo, il conce o di Maturità 

del BIM, con una schema zzazione simile al ben noto triangolo di Bew – Richards. 

Lo schema di progressione e la definizione dei livelli (levels) presente nel Triangolo di 

Bew - Richards viene sos tuita da un nuovo schema chiamato “A perspec ve on stages 

of maturity of analogue and digital informa on management” in cui vengono definite 

tre fasi (stages) ar colate per diversi stra  (layer): 

 Un primo strato norma vo, che nella Fase 1 è cos tuito dalle norma ve 

nazionali, nella Fase 2 invece è cos tuito dalla ISO 19650 e nella Fase 3 sarà 

supportato da standard ancora non esisten ; 

 Un secondo strato tecnologico, che nelle Fasi 1 e 2 si appoggia al CDE basato sulla 

ges one di file e modelli invece per quanto riguarda la Fase 3 fornirà dei Database 

in cui sia possibile effe uare accesso dire o alle informazioni contenute nei 

modelli; 

 Un terzo strato informa vo, nella Fase 1 fa uso di da  sia stru ura  che non 

stru ura , mentre nella Fase 2 introduce il conce o di modello informa vo 

federato. Invece nella Fase 3, farà uso di server che consentano la ges one dire a 

degli ogge  e, pur mantenendo modelli federa  e informazioni stru urate, per 

le informazioni non stru urate sarà necessario far riferimento al conce o di BIG 

data. 

Lo strato informa vo risulta quindi, quello che trae maggiori vantaggi dalla 

collaborazione, insieme allo strato d’impresa (o livello aziendale) 

Con riferimento al Superbonus possiamo dire che ci troviamo purtroppo al confine tra 

una Fase 1 e la Fase 2, dove l’ago della bilancia, tende alla Fase 1. Il mo vo di questo 

posizionamento è dovuto al fa o che il processo Superbonus non è ges to o mamente 

dal punto di vista informa vo digitale, poiche vengono u lizza  per l’analisi e per la 

ges one delle informazioni sia so ware classici che so ware BIM-Authoring che non 

fanno riferimento a un modello BIM.  
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Requisi  Informa vi 

Il capitolo 5 si concentra sulla definizione dei requisi  informa vi e dei modelli 

informa vi risultan , in cui viene stabilita la gerarchia dei requisi  informa vi. Il sogge o 

proponente elabora i documen  necessari per esplicitare e comunicare i requisi  in 

modo che siano presi in consegna ed elabora  da tu  gli incarica . La novità della ISO 

consiste nello sviluppo dei contenu  dei requisi  informa vi a par re dagli obie vi del 

Commi ente e del proge o fino alle specifiche tecniche, creando una con nuità tra i 

vari passaggi. 

 

Figura 2-7. Gerarchia dei requisi  informa vi. Fonte: Archicad.it 

 

I requisi  informa vi sono organizza , come vediamo in figura, in tre colonne: la prima 

a sinistra riguarda i requisi  dei sogge  interessa , in alto a livello dell’organizzazione, 

in basso a livello del proge o. La colonna centrale riguarda i Requisi  informa vi 

dell’incarico mentre l’ul ma colonna comprende i modelli, uno per la produzione e uno 

per la ges one del cespite immobile. [8] 

 OIR (Organiza on Informa on Requirements – Requisi  Informa vi 

dell’Organizzazione). Il quale comprende le informazioni necessarie per illustrare 

gli obie vi strategici del sogge o proponente. Vi saranno informazioni rela ve 
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all’a vità aziendale strategica, la ges one strategica del cespite immobile, gli 

obblighi di regolamentazione, l’elaborazione delle poli che e la pianificazione del 

portafoglio. 

 PIR (Project Informa on Requirements – Requisi  Informa vi della commessa). 

Descrive le informazioni necessarie per implementare gli obie vi già esplicita  

nell’OIR ma questa volta in relazione a una determinata commessa. Per ognuno 

dei pun  decisionali deve essere preparato una sezione del PIR, che sarà poi 

completata nel corso della commessa. 

 AIR (Asset Informa on Requirements – Requisi  Informa vi del cespite 

immobile). Definisce gli aspe  ges onali e tecnici del cespite immobile, quindi i 

metodi, le procedure, ecc. In questa sede saranno previste le informazioni 

rela ve agli incarichi che saranno poi integrate dagli incarica  stessi. Verranno 

poi reda  una serie di AIR che cos tuiranno un unico insieme coerente e 

coordinato di requisi  informa vi. Una volta definito l’incarico, di cui si parla nella 

ISO 19650 – 2, l’AIR verrà integrato con la documentazione che verrà prodo a in 

merito. 

 EIR (Exchange Informa on Requirements – Requisi  di scambio delle 

informazioni). Definisce gli aspe  ges onali e tecnici della commessa, quali i 

forma  d’interscambio, le coordinate di proge o, impostazione dei piani, ecc. 

Anche questo va integrato con gli appor  di tu  gli incarica  lungo lo sviluppo 

della commessa. 

 PIM (Project Informa on Model – Modello Informa vo della Commessa). È il 

modello da cui ricavare le informazioni u li alla proge azione, produzione e 

messa in opera dell’immobile. Con ene da  dimensionali, quan ta vi e 

specifiche tecniche. 

 AIM (Asset Informa on Model – Modello Informa vo del cespite immobile). È il 

modello da cui ricavare le informazioni u li all’uso, ges one e manutenzione 

dell’immobile. Con ene informazioni circa le a rezzature installate, le date di 

installazione e manutenzione, programmazione dei cicli manuten vi. 
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Ciclo di consegna delle informazioni 

Il ciclo di consegna delle informazioni è un processo pianificato nella fase precedente alla 

s pula dei contra  e all'assegnazione degli incarichi. Durante le fasi successive 

all'affidamento dell'incarico, i da  verranno aggiorna  dagli incarica  stessi. Ci sono 

qua ro principi fondamentali che devono essere segui : la ges one informa va è 

necessaria durante tu o lo sviluppo della commessa; le informazioni vengono sviluppate 

in modo progressivo e pianificate coinvolgendo dire amente i dire  incarica  e il 

proponente; i requisi  informa vi devono essere trasferi  dal gruppo proponente alle 

diverse aggregazioni degli incarica ; e gli scambi di informazione devono avvenire entro 

un ambiente di condivisione dei da  (ACDat) usando forma  aper  e procedure 

condivise. 

L'ambiente di Condivisione dei Da  viene u lizzato lungo l'intero ciclo di vita dell'edificio 

e non solo nella fase di produzione dei modelli e degli elabora . La figura illustra i 

passaggi dalla fase ges onale a quella di consegna e nuovamente alla fase ges onale. 

Dal modello AIM, trasferiamo un primo livello di informazioni iniziali al modello PIM. Non 

è necessario che nel modello AIM siano presen  delle geometrie, lo intendiamo 

nell'accezione di "modello di riferimento". Questo è il passaggio rappresentato dalla 

le era A. Il modello PIM viene sviluppato lungo le diverse fasi fino a giungere alla fase di 

costruzione e consegna (B), quando si verifica di nuovo il travaso di informazioni dal PIM 

all'AIM in vista della fase ges onale. 

I capitoli 7, 8 e 9 approfondiscono i modi e i principi da considerare nella definizione di 

ognuno dei pun  chiave del processo appena illustrato. Saranno defini  i tempi della 

consegna, i ruoli, le responsabilità e le risorse, le strategie di aggregazione e 

scomposizione dei contenitori informa vi ("insieme coerente di informazioni 

recuperabili all'interno di un file, di un sistema o di una stru ura gerarchica"). 
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Figura 2-8 - Ciclo di vita generico di ges one delle informazioni, Fonte: ISO 19650 

 

Le consegne 

Con il Capitolo 10 si pianificano le consegne. Al momento dell’affidamento, il sogge o 

incaricato stabilisce la verifica dei requisi  informa vi dell’AIR e dell’EIR, definisce 

quando, quali e in che modo consegnare le informazioni, da indicazioni circa il 

responsabile della consegna e decide chi è il des natario delle informazioni. In 

par colare, saranno prodo  e sviluppa  il piano di consegna per l’intera commessa, la 

matrice delle responsabilità e sarà elaborata la strategia di aggregazione della stru ura. 

 

Ges one e produzione collabora va delle informazioni 

Il capitolo 11 affronta le tema che della ges one e produzione collabora va delle 

informazioni, si introduce il conce o di interferenza informa va (analisi delle 

interferenze o clash detec on) e di incongruenza informa va (model checking), 

indicando due livelli di interferenza, hard (due ogge  occupano lo stesso spazio) e so  

(due ogge  si sovrappongono nelle loro aree di u lizzo). 



70 
 

  

L’ambiente di condivisione dei da  (CDE / ACDAT) 

Il capitolo 12 viene ribadito il ruolo dell’ ACDat nella definizione della commessa. Tu e 

le informazioni devono essere ges te all’interno dell’ambiente di condivisione dei da  

applicando i principi già vis : travaso dall’AIM al PIM e viceversa e i qua ro stadi di 

ges one dell’informazione. In par colare ogni modello e ogni informazione che 

vengono presi in carico all’interno dell’ACDat deve acquisire: 

 Un codice di revisione 

 Un codice di stato degli usi ammessi. 

 

 

 

Figura 2-9. 4 stadi di ges one delle informazioni. Fonte: www.01Building.it 
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Quest’ul mo individua qua ro diversi stadi, come si evince dalla precedente figura: 

 Stato di elaborazione: i documen  vengono presi in carica all’interno dell’ACDat, 

preservando le responsabilità e di conseguenza gli accessi. 

 Stato di condivisione: una volta verifica , i da  vengono resi disponibili a tu  i 

sogge  incarica  secondo modalità determinate dalla natura dell’incarico. 

 Stato di pubblicazione: i modelli e gli elabora  possono essere infine u lizza  

per lo scopo preposto. 

 Stato di archiviazione: l’archiviazione dei da  è u le per avere una memoria 

storica della commessa, in casi di controversia o per essere riu lizzata nello 

sviluppo della commessa. 

Fra uno stadio e il successivo bisogna sempre a uare un protocollo di verifica rispe o 

ai requisi  informa vi ado a  (elemen  nei riquadri neri della figura). 

 

Infine, il capitolo 13, stabilisce che la ges one dell’informazione è dis nta dalla 

produzione di elabora  e documen , per quanto queste siano legate a raverso i vincoli 

e i rappor  di incarico all’interno della commessa. 

 

CDat – CDE Common Data Environment 

Gli ambien  di condivisione dei da  (ACDat – CDE Common Data Environment) sono 

almeno 2, di commessa del commi ente/proponete-appoin ng (da approntare già in 

fase di gara) e diffuso, degli incarica -appointed (smentendo il conce o fantasioso di 

CDE unico ad accesso libero e indiscriminato da parte del commi ente, mai previsto 

nemmeno nelle PAS 1192); 
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Figura 2-10. CDE secondo la ISO 19650. Fonte: Arch. Alberto Pavan, Politecnico di Milano 

 

Level of informa on need - LoIN 

Il superamento dei LOD a raverso i Level Of Information Need, privi di scala 

predeterminata (100, 200 …; 1, 2, 3 … ; A, B, C…) e con introduzione del conce o di 

Documento (DOC) accanto alle geometrie LOG e informazioni alfanumeriche LOI. I 

Livello di fabbisogno informa vo sono meglio descri  dalla UNI EN 17412-1, scri a 

dall’Italia e a ualmente so o revisione perché portata a livello internazionale; 

 

                   

Figura 2-11. LoIN seconda la ISO 19650. Fonte: Arch. Alberto Pavan, Politecnico di Milano 
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Figura 2-12 LoIN seconda la ISO 19650. Fonte: Arch. Alberto Pavan, Politecnico di Milano 

 

Stru ura informa va del processo delle costruzioni – ISO 19650 

La stru ura informa va dell’intero processo delle costruzioni, dallo sviluppo (capex), 

alla ges one (opex), in un unico schema complessivo ed introducendo i Project 

Informa on Requirements (PIR) ai flussi originari delle PAS 1192 2 e 3; 

 

 

Figura 2-13. Stru ura informa va del processo delle costruzioni secondo l'ISO 19650. Fonte: 
Arch. Alberto Pavan, Politecnico di Milano 
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Figura 2-14. Immagine sintesi di quanto visto per la ISO 19650. Fonte: Arch. Alberto Pavan, 
Politecnico di Milano 
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3. Metodologia Tradizionale 

3.1 Generalità 

Con "metodologia tradizionale" si intende l'approccio comunemente ado ato dalla 

maggior parte dei professionis  coinvol  nel processo di Superbonus 110%. In questa 

tesi ci concentreremo sull'analisi della ges one delle informazioni e delle sue 

cara eris che, facendo riferimento a un caso di ca va ges one, scarsa conoscenza degli 

strumen  informa ci e basso livello di approccio alla metodologia di modellizzazione 

informa va dell'edificio e ai suoi vantaggi. 

In par colare, analizzeremo il processo dal punto di vista degli operatori come 

Asseveratore Tecnico o Tecnico che esegue le Due Diligence Tecniche, e dal punto di vista 

degli interven  di Efficientamento energe co, no  anche come Ecobonus 110%. Ques  

ul mi sono cara erizza  da interven  che non comportano una modifica radicale 

dell'edificio e che sono per lo più cara erizza  da impor  contenu  rispe o a quelli 

necessari per una nuova costruzione. Pertanto, la ges one dei da  e delle informazioni 

prodo e con una metodologia BIM non è richiesta per la loro ges one, e per la maggior 

parte sono sta  u lizza  so ware classici, limitando l'uso di so ware BIM-authoring alle 

sole analisi stru urali ed energe che. 

Questo approccio è stato favorito dal boom di nuove imprese edilizie, prive di esperienza 

nel se ore e nella ges one digitale delle informazioni, create appositamente per 

sfru are il Superbonus 110%. Inoltre, un'altra mo vazione è data dall'eleva ssima 

domanda di interven  Superbonus, che ha costre o i commi en  e i general contractor 

ad affidare i lavori a chiunque fosse in grado di alles re il can ere nei tempi richies , 

trascurando tu  gli altri aspe . Secondi i da  pubblica  dalla pubblica amministrazione 

negli ul mi 24 mesi sono state quasi 30 mila le di e edili che hanno iniziato la propria 

a vità e risultano iscri e alle Camere di Commercio locali. La più alta concentrazione 

c’è stata nel terzo trimestre del 2022, con oltre 6 mila nuove aziende registrate. 
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La crescita maggiore, passando ai da  regionali, si è avuta nel Sud Italia, specialmente in 

Campania (+7%), Sicilia (+5.3%) e Puglia (5%). A fronte dell’aumento delle aziende, sono 

sta  aumenta  anche i controlli da parte degli en  prepos , in quanto esiste il rischio 

che ci possano essere delle di e e degli imprenditori che vogliano sfru are il Superbonus  

a proprio favore, rivelandosi poi inaffidabili, truffaldine oppure improvvisate. 

Del basso livello di ges one informa va digitale secondo i principi della metodologia 

BIM, ce’ ne rendiamo conto a raverso l’analisi della documentazione caricata nelle 

asseverazioni sul portale ENEA da parte dei diversi operatori. 

 

Figura 3-1. Previsioni u lizzo metodologia BIM nei prossimi anni. Fonte: 01Building.it 

 

Anche se il livello di u lizzo della metodologia BIM in Italia è cresciuto molto negli ul mi 

anni, davan  al Superbonus 110% il livello è basso e dipende da diversi fa ori elenca  

nei preceden  capitoli. 

Come prima osservazione, troviamo sulle asseverazioni documentazioni in diversi 

forma  aper  ma non rielaborabili, derivan  da applica vi di diverso po e non da 

un'unica fonte come un modello BIM federato, che quindi non garan scono l’unicità 

delle informazioni. 
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Figura 3-2. Interoperabilità secondo la metodologia BIM. Fonte: Arch. Alberto Pavan, 
Politecnico di Milano 

Le diverse pologie di da  e informazioni, per esempio presen  in un Computo metrico 

es ma vo, possono derivare dall’elaborazione dei da , come prezzi unitari e quan ta, 

in un foglio Excel con template diversi in funzione del professionista. Questo po di 

elaborato si puo’ portare dietro errori di ogni genere, principalmente di po descri vo, 

dimensionale, quan ta vo. 

Possiamo trovare anche della documentazione di po non rielaborabile digitalmente 

senza specifici tool, come fotografie o scannerizzazioni degli allega  richies  

nell’asseverazione, per esempio documen  presenta  agli en  pubblici come la CILAS 

compilata manualmente o dei compu  metrici prima stampa  per essere firma  dal 

tecnico e poi scannerizza  male e sgrana . Questa pologia di trasmissione delle 

informazioni rallenta il processo e non garan sce la corre ezza delle informazioni 

presen . 

Dopo la produzione della documentazione derivante dal commi ente e dalle analisi 

svolte dai proge s , è il turno dell’asseveratore tecnico e del commercialista che deve 

controllare, confrontare e infine validare le informazioni prodo e tramite diversi 

applica vi, prima di caricarle sul portale ENEA. In questa fase viene rivisto tu o il 

processo e viene consultato tu o il flusso documentale pubblicato e archiviato, allo 

scopo di validare la veridicità e congruenza delle informazioni tecniche e economiche. 
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Dopo il completamento delle procedure di controllo, come l’asseverazione tecnica e visto 

di conformità, le varie documentazioni prodo e vengono caricate in formato PDF sul 

portale ENEA, il quale nella prima fase di caricamento ha come condizione necessaria 

l’inserimento dei principali da  rela vi all’intervento Superbonus 110%, solo nella fase 

successiva perme e di allegare i documen , incapace però di effe uare controlli sui da  

presen  all’interno di essi. 

Perciò eventuali errori e/o difformità’ volontarie o involontarie verrano fuori solo dopo 

il controllo a campione da parte dell’Agenzie dell’Entrate, il quale si effe ua sul 5% delle 

asseverazioni tecniche recepite e richiede tempis che lunghe per il suo completamento. 

Sicuramente si potrebbero evitare o ridurre tu e le potenziali problema che rela ve alla 

metodologia tradizionale se ado assimo invece una metodologia BIM, questa pero’ non 

è obbligatoria in questo processo edilizio. Se confron amo l’obbligatorietà del BIM negli 

appal  pubblici in funzione del costo dell’opera, al costo medio di un intervento 

Superbonus 110% nella categoria di edificio più richiesta, cioe’ le Ville e Unifamiliari, 

abbiamo che nel 2023 siamo ancora lontani dalla soglia di 1 milione di euro, quindi non 

si sente l’obbligatorietà di dover u lizzare un approccio BIM. 

 

Figura 3-3. Impor  soglia per l’u lizzo della metodologia BIM negli appal  pubblici. Fonte: 
Politecnico di Milano 
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3.2 Aspe  generali del contenuto informa vo 

Generalità 

Come espresso nell’introduzione della presente tesi, benché la metodologia Building 

Informa on Modelling e la ges one digitale in generale del processo delle costruzioni 

abbia registrato una notevole diffusione tra i vari a ori della filiera, sopra u o grazie 

allo sprint forzato dalle misure di Lockdown durante la pandemia Covid, la sua 

applicazione è per gran parte confinata alla sola modellazione grafica. Ciò denota 

fondamentalmente due aspe , da un lato la tendenza alla sperimentazione di una 

completa ges one digitale dell’intero processo delle costruzioni ancora non sufficiente 

(sopra u o per il Superbonus) sia dal punto di vista dei contenu  grafici che informa vi, 

dall’altro, il peso del costo per le aziende dei so ware e pia aforme informa che in 

grado di ges re l’intera mole di informazioni legate all’opera. [9] 

Entrambi ques  aspe  hanno sempre meno difficoltà ogge ve nell’implementazione 

dei nuovi strumen , grazie agli sforzi di formazione dell’intera filiera delle costruzioni, 

accelera  dagli effe  della Pandemia Covid, che ha dato un boost all’approccio digitale 

del processo delle costruzioni. 

La qualità di un processo e di un prodo o è legata non solamente alla qualità della 

modellazione grafica, ma sopra u o alla qualità del suo contenuto informa vo. Tale 

qualità è fortemente dipendente dalla trasparenza, dall’efficienza e dall’efficacia delle 

informazioni che la cara erizzano come la leggibilità, l’univocità, la trasmissibilità e 

reperibilità dei da  che le cos tuiscono. La digitalizzazione dei da  e l’informa zzazione 

del se ore consentono di o mizzare la produzione e la ges one delle informazioni ai 

fini della qualità del contenuto informa vo dei processi costru vi, e di conseguenza del 

processo stesso. 

 

Per spostare quindi la centralità della ges one digitale dei processi informa vi delle 

costruzioni dalla modellazione grafica all’aspe o informa vo è stato necessario definirlo 

in modo chiaro ed esaus vo.  
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Nel presente capitolo sono raccol  gli aspe  generali del contenuto informa vo, quali 

la sua veicolazione, la sua natura, la sua composizione ed esplicitazione, gli ambi  da 

esso tra a  e gli sta  di sviluppo ed approvazione. 

 

3.2.1 Veicolazione del contenuto informa vo 

All’interno del processo informa vo delle costruzioni, un contenuto informa vo può 

essere veicolato in una molteplicità di modi. Ai fini della sua veicolazione, il contenuto 

informa vo può essere suddiviso in funzione della sua modalità di trasmissione, della 

pologia di supporto sul quale è impresso e del formato di linguaggio informa co 

u lizzato per trasme erlo. [9] 

Modalità di trasmissione: verbale e scri a 

I contenu  informa vi possono essere trasmessi sostanzialmente in due modalità, che 

sono quella verbale e quella scri a. La norma di riferimento prende in considerazione la 

sola modalità di trasmissione scri a dei contenu  informa vi. Ciò non vuol dire che i 

contenu  informa vi trasmessi in modalità verbale siano assen  o poco rilevan  

all’interno della ges one digitale del processo delle costruzioni. 

Spesso anzi, le scelte prese durante le a vità di decision making, le richieste della 

commi enza o le osservazioni espresse dai vari a ori del processo vengono trasmesse in 

modalità verbale. Per esempio, pensiamo ad una telefonata tra il commi ente ed un 

operatore rela va ad una variante da apportare, con determinate informazioni legate ad 

essa rela ve alle modalità ed alle tempis che di realizzazione. Qualora tali contenu  

informa vi trasmessi in modalità verbale non venissero trascri  in apposi  verbali 

rischierebbero di essere persi o trasmessi in modo errato agli altri a ori del processo 

interessa  ma non partecipan  alla telefonata in ogge o. Lo stesso ragionamento vale 

per le riunioni, per gli incontri di coordinamento, per gli accordi verbali, ecc. 

Per garan re la rintracciabilità dei contenu  informa vi, la corre a conservazione e la 

fruibilità da parte dei vari a ori del processo interessa  è necessario che tu  i contenu  
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informa vi rela vi all’opera ed al suo processo siano trascri  ed inseri  nell’ambiente 

condiviso di ges one e raccolta da . 

Tipologie di supporto: cartaceo e digitale 

I contenu  informa vi trasmessi in modalità scri a possono essere raccol  su due 

pologie di supporto, che sono quello cartaceo e quello digitale. La norma di riferimento 

prende in considerazione la sola pologia di supporto digitale dei contenu  informa vi. 

Come per la precedente suddivisione in contenu  informa vi trasmessi in modalità 

verbale e scri a, ciò non vuol dire che i contenu  informa vi raccol  su supporto 

cartaceo siano assen  o poco rilevan  all’interno della ges one digitale del processo 

delle costruzioni, per esempio vedi le pra che da compilare o consegnare in comune che 

alcuni professionis  con nuano a fare, invece di u lizzare per esempio la posta 

cer ficata. 

Nonostante la norma di riferimento miri alla completa digitalizzazione dell’intera mole 

di contenu  informa vi del processo informa vo delle costruzioni, è inevitabile che, in 

una quan tà man mano decrescente con il passare del tempo ed il con nuo 

consolidamento della metodologia BIM per la ges one delle procedure ed ogni po di 

informazione, saranno sempre presen  contenu  informa vi veicola  su supporto 

cartaceo.  

Benché a raverso procedure e strumen  informa ci quali ad esempio la Posta 

Ele ronica Cer ficata o la firma digitale, sia possibile, svolgere un gran numero di 

pra che burocra che in modo digitale, ci sono comunque a vità che sono ancora 

basate sulla veicolazione di contenu  informa vi su supporto cartaceo ma sono ormai 

poche, grazie anche agli effe  delle misure di Lockdown durante la pandemia che hanno 

dato uno sprint all’u lizzo dei sistemi digitali nel nostro se ore. 

Basta pensare a che l’intero processo richiede l’invio delle informazioni  tra professionis  

e la pubblica amministrazione a raverso via telema ca in diversi forma  digitali. 
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Figura 3-4. Esempio di documentazione Superbonus 110%, cartacea poi diventata digitale 
non rielaborabile. Fonte: Elaborazione autore 

 

Se si pensa ad esempio a tu e le informazioni opera ve che devono essere trasmesse 

agli operatori,  l’evoluzione tecnologica in ques  anni ha sviluppato applica vi digitali in 

grado di trasme erle su suppor  digitali, quali tablet o addiri ura visori per la realtà 

aumentata, ma a ualmente rimangono confinate a proge  innova vi, par colari o di un 

certo rilievo. 

Nell’o ca della ges one digitale del processo informa vo delle costruzioni, al fine di 

garan re la rintracciabilità dei contenu  informa vi e la fruibilità in remoto da parte dei 

vari a ori del processo è di fondamentale importanza che tu  i contenu  informa vi 

anche i pochi rimas  su supporto cartaceo, vengano acquisi  digitalmente ed inseri  

nell’ambiente condiviso di ges one e raccolta da .  
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3.2.2 Maturità della ges one digitale del processo delle costruzioni 

Generalità 

A ualmente, la ges one dei processi informa vi delle costruzioni avviene a raverso 

l'u lizzo sia di informazioni stru urate ele ronicamente rielaborabili, come i modelli 

grafici relazionali, che di informazioni non stru urate e non rielaborabili 

ele ronicamente, come i documen  cartacei o digitali in forma  non modificabili. Ciò 

comporta diverse modalità e approcci nella conservazione e ges one dei contenu  

informa vi, il che rende difficile catalogarli, reperirli, consultarli e eventualmente 

u lizzarli o modificarli. 

Per maturità digitale del processo delle informazioni non si intende solamente il livello 

di evoluzione degli applica vi informa ci u lizza  dai vari operatori per produrre i propri 

elabora , ma anche il livello di condivisione dei contenu  informa vi. Questo aspe o è 

di fondamentale importanza all’interno di un ambiente di lavoro improntato sulla 

collaborazione e la condivisione di contenu  informa vi tra i vari a ori della filiera delle 

costruzioni, in quanto perme e ad essi di ricevere contenu  informa vi dire amente 

u lizzabili senza doverli necessariamente rielaborare nuovamente. 

Si pensi ad esempio ad un computo metrico es ma vo realizzato in Excel o in un altro 

generico so ware analogo. Se l’autore lo trasme esse ad un altro operatore in formato 

pdf non modificabile o addiri ura come immagine, l’operatore ricevente dovrebbe 

necessariamente rielaborarlo dall’inizio per renderlo u lizzabile. Procedimento analogo 

ma ben più complesso sarebbe necessario anche per tu e le altre pologie di contenu  

informa vi condivisi all’interno dell’Ambiente Condiviso di Raccolta da . Oltre allo 

spreco di risorse, questo aspe o potrebbe generare errori nella rielaborazione dei 

contenu  informa vi e ad un generale ed inevitabile abbassamento del livello di qualità 

complessiva del proge o, e di conseguenza dell’intero processo. 

Per evitare tu e queste problema che sarebbe necessario quindi raggiungere un livello 

di maturità della ges one digitale del processo informa vo di po o male, in cui i 

contenu  informa vi sono stru ura , rielaborabili ele ronicamente e relazionali, 
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vengono condivisi in modo tale da essere u lizzabili da tu  gli a ori della filiera e le 

applicazioni informa che sono in grado di generarli e ges rli. 

 

BIM Maturity Level  

Allo scopo del confronto tra l’approccio tradizionale e l’approccio con la metologia BIM, 

introduciamo i BIM Maturity Level 

In questo studio è stato analizzato il processo di creazione e ges one dei contenu  

informa vi rela vi all’intero processo delle costruzioni, con par colare a enzione allo 

stadio di proge azione in quanto ritenuto l’elemento centrale del processo stesso 

all’interno del quale è concentrata la maggior parte dell’avanzamento in termini di 

trasformazione di input in output. 

Precedentemente i livelli di maturità BIM erano 4. Questa impostazione è stata superata 

dalla ISO 19650. A ualmente vigono 3 fasi (Stage 1, Stage 2, Stage 3).  

Nel caso della ges one del processo a raverso una metodologia tradizionale, 

consideriamo lo Stage 1 come cara eris co di questo approccio. 

 

Stage 1 

Questa fase fa riferimento alle norma ve nazionali, si appoggia al CDE basato sulla 

ges one di file e modelli, fa uso principalmente di da  stru ura  che non stru ura . 

Rappresenta tu o cio’ che prima era il Level 0 e Level 1 con delle integrazioni dalla ISO 

19650, Per esempio è cara erizzato sia da una ges one del processo non stru urata, 

basata su documentazione cartacea non digitalizzata, e contenu  informa vi non 

rielaborabili ele ronicamente. La collaborazione tra i vari operatori della filiera delle 

costruzioni è limitata. 
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Figura 3-5 Esempio di Computo metrico es ma vo allo Stage 1, elaborato da un operatore per 
l’asseverazione Superbonus. Fonte: Elaborazione autore 

 

 

Figura 3-6 Esempio di Quadro economico allo Stage 1, elaborato da un operatore per 
l’asseverazione Superbonus. Fonte: Elaborazione autore 

 

Prevede la ges one del processo a raverso l'adozione di file CAD bidimensionali e la 

realizzazione di un modello tridimensionale complessivo. La ges one del processo è 

stru urata e sono presen  degli standard per rendere il lavoro omogeneo e favorire la 

collaborazione tra gli operatori coinvol . Tu avia, la quan tà e la qualità dei contenu  

informa vi sono ancora elementari e l'interoperabilità tra le varie applicazioni 
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informa che è limitata. La collaborazione tra i vari operatori della filiera delle costruzioni 

è limitata alla semplice condivisione dei file prodo  in un ambiente condiviso di raccolta 

da  elementare. 

 

 

Figura 3-7. Esempio di Pianta derivante da un file .DWG o .DXF- Stage 1, condiviso da un 
operatore per l’asseverazione Superbonus. 
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Figura 3-8 BIM maturity levels secondo la ISO 19650. Fonte: Arch. Alberto Pavan, Politecnico 
di Milano 
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Livelli di maturità informa va digitale 

Come precedentemente specificato nel paragrafo rela vo alle generalità, per maturità 

digitale del processo delle informazioni non si intende solamente il livello di evoluzione 

degli applica vi informa ci u lizza  dai vari operatori per produrre i propri elabora , ma 

anche il livello di condivisione dei contenu  informa vi con lo scopo di favorire la 

creazione di un effe vo ambiente di lavoro condiviso e sfru arne a pieno le potenzialità. 

Prima di sviluppare i livelli di maturità informa va digitale è stata svolta un‘a vità 

propedeu ca di analisi degli strumen  informa ci a ualmente disponibili sul mercato e 

di quelli che sarebbero necessari per ges re la mole di contenu  informa vi lega  

all’intero processo. Durante tale analisi è stata rivolta par colare a enzione ai vari 

aspe  della natura dei contenu  informa vi, successivamente presenta  nel capitolo 

4.3, per indagare tra i vari strumen  informa ci quali sono in grado di visualizzarli e 

ges rli o quali dovrebbero essere sviluppa . 

Da questa analisi sono emersi i seguen  strumen  informa ci classifica  in funzione di 

stru urazione, rielaborabilità, e relazionalità dei contenu  informa vi ges  e del 

supporto sul quale veicola :  
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Figura 3-9. Classificazione di strumen  informa ci. 

 

Ai fini di una ges one informa va efficace ed efficiente del processo delle costruzioni, 

che ne aumen  la qualità limitando i cos , i tempi e le possibilità di errore, sono sta  

defini  i seguen  livelli di maturità informa va digitale: 

 Livello “0”, primi vo; 

 Livello “1”, minimo; 

 Livello “2”, base; 

 Livello “3”, avanzato; 

 Livello “4”, o male. 
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L’introduzione di tali livelli di maturità ha permesso di fornire, come precedentemente 

de o, una linea di indirizzo per l’adozione graduale della ges one digitale dei processi 

informa vi delle costruzioni da parte dei vari a ori del se ore. Il passaggio ne o da una 

ges one tradizionale del processo ad una ges one digitale o male sarebbe stato mal 

accolto dagli operatori. I livelli di maturità digitale delle informazioni hanno portato 

inevitabilmente anche alla modifica nel tempo anche del veicolo informa vo principale 

di se ore, che è passato dal proge o di natura ancora prevalentemente cartacea al 

proge o digitale, fino al modello informa vo, che è espressione della digitalizzazione 

o male raggiunta. 

 

Livello primi vo (0) 

Il livello primi vo di ges one digitale del processo informa vo delle costruzioni 

rappresenta il primo stadio di maturità e si basa su tecnologie ormai mature e non più 

migliorabili. In questo livello, il proge o è il principale veicolo informa vo del processo, 

cos tuito da elabora  grafici e documentali non editabili su supporto cartaceo, che sono 

deriva  da elabora  grafici e documentali editabili. Questo po di documentazione 

cartacea viene accompagnato da elabora  grafici e documentali non editabili su 

supporto digitale per una più facile trasmissione dei contenu  tramite strumen  di 

comunicazione come internet ed e-mail. 

La natura dei contenu  informa vi del processo è non stru urata, non rielaborabile 

ele ronicamente e non relazionale, il che significa che i contenu  informa vi non 

possono essere u lizza  dire amente per altri scopi da altre applicazioni informa che 

diverse da quelle che hanno generato i contenu  informa vi stessi. Ciò genera spesso 

problemi di coerenza e congruenza dei contenu  informa vi, con la presenza di valori 

differen  in documen  differen  riferi  allo stesso contenuto informa vo e piante 

archite oniche che non combaciano da un piano all’altro. 
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In sintesi, il livello primi vo di ges one digitale del processo informa vo delle costruzioni 

si basa su tecnologie mature, u lizza principalmente documen  cartacei per la 

veicolazione dei contenu  informa vi e ha problemi di coerenza e congruenza dei 

contenu  informa vi. 

 

 

A questo livello di maturità della ges one digitale del processo informa vo delle 

costruzioni permane la prevalenza contra uale del supporto cartaceo su quello digitale 

ed una elevata frammentazione dei contenu  digitali in funzione dei differen  stadi del 

processo, ovvero quello di proge azione, di produzione e di esercizio, e delle differen  

discipline. 

Il livello più diffuso per i proge  di piccola en tà in Italia è il livello base, a causa della 

frammentazione del se ore edile che spesso non perme e l'adozione di nuove 

metodologie di lavoro. Prendiamo come esempio il fa o che alcuni comuni richiedono 

ancora la copia cartacea delle pra che edilizie presentate telema camente. 

 È importante conservare la documentazione per tu e le spese dichiarate nella 

dichiarazione dei reddi , come nel caso della detrazione fiscale Superbonus 110%. Il 

controllo della documentazione segue il termine di prescrizione di 5 o anche 10 anni, 

Figura 3-10. Livello primi vo di maturità della ges one digitale. Fonte Vedi [25] 
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quindi i documen  devono essere conserva  fino a 5 anni dopo aver usufruito dell'ul ma 

rata delle agevolazioni. 

 

Livello minimo (1) 

il "livello minimo" della ges one digitale del processo informa vo delle costruzioni. 

Questo livello rappresenta il secondo livello di maturità e prevede l'u lizzo di un so ware 

CAD 3D per la proge azione parametrica in un flusso di lavoro proprio, ma ancora senza 

collaborazione o condivisione dei da  con altre figure professionali. 

Gli standard u lizza  sono sia interni che internazionali e si fa uso di un modello grafico 

relazionale tridimensionale esterno al contra o, ma rela vo alla sola disciplina 

archite onica con eventuali par  della disciplina stru urale ed impian s ca. 

 

 

Figura 3-11. Disegno stru urale  formato .DXF da cui verrano prodo  documen  per il can ere 

 

Il veicolo informa vo principale del processo è cos tuito dal proge o digitale, che è 

l'insieme di elabora  grafici e documentali non editabili su supporto digitale, 
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accompagna  da copie in formato cartaceo deriva  dire amente dagli elabora  grafici 

e documentali editabili. 

 

 

Figura 3-12. Livello minimo di maturità della ges one digitale. Fonte: vedi [25] 

 

Nel livello minimo è importante che gli elabora  grafici editabili di proge o siano deriva  

dire amente dal modello grafico relazionale per garan re la congruenza dei contenu , 

anche se richiede una certa complessità nel modellare determina  elemen  di de aglio 

in relazione all'en tà del proge o. 

In fase di esecuzione, gran parte delle aziende produce documentazione cartacea 

derivante da modelli 2D o 3D, necessaria per il can ere usata come veicolo 

dell'informazione verso i vari operatori presen  in sito. 

 

A questo livello di maturità della ges one digitale del processo informa vo delle 

costruzioni permane una elevata frammentazione dei contenu  digitali in funzione dei 
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differen  stadi del processo, ovvero quello di proge azione, di produzione e di esercizio, 

e delle differen  discipline. 

Tale livello è quello a ualmente più diffuso in ambito nazionale per proge  di media 

en tà ed anche per il Superbonus 110%. 
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4. Metodologia BIM 

4.1 Generalità 

Il Decreto Rilancio n. 34 del 2020 ha introdo o incen vi significa vi per la filiera 

dell'edilizia. L'approccio di ges one digitale delle informazioni perfe o per o enere il 

Superbonus 110% è rappresentato dal Building Informa on Modelling (BIM), il quale 

consente una modellazione completa di tu e le informazioni necessarie.  

Come già introdo o, allo scopo di questa tesi ci focalizzeremo sul Superbonus 110%, lato 

Efficientamento energe co dal punto di vista dell’Asseveratore Tecnico o dal Tecnico che 

effe ua una Due Diligence Tecnica, che rappresentano gli ul mi a ori coinvol  verso la 

chiusura del processo. [11] 

Quando affron amo questa pologia d’intervento, bisogna essere consapevole che 

abbiamo di fronte un immobile esistente sul quale verrano esegui  degli interven  di 

diverso genere con uno scopo principale quale il salto di 2 classe energe che, necessario 

per l’o enimento del Superbonus 110%. Questo immobile puo’ essere cara erizzato da 

diverse tecnologie costru ve a seconda della data di costruzione e subirà degli 

interven  che porteranno a delle modifiche sugli aspe  archite onici, stru urali ed 

impian s ci. 

Di conseguenza avremmo una situazione ante-intervento e una post-intervento, nelle 

quali dobbiamo ges re le informazioni derivan  dalle varie analisi eseguite dai 

professionis , le quali successivamente saranno poi condivise con i vari stakeholders del 

processo per diversi scopi. La corre a trasmissione di queste informazioni è 

fondamentale, sopra u o perche abbiamo a che fare dire amente con la pubblica 

amministrazione per quanto riguarda l’accesso al credito per le spese sostenute, per cui 

le informazioni trasmesse devono essere precise e affidabili per superare i futuri controlli 

dell’Agenzia delle Entrate. 

Per garan re il successo del processo dobbiamo sfru are al meglio i più avanza  

strumen  di ges one digitale delle informazioni del processo edilizio, vuol dire che 
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applicheremo la metodologia BIM nelle diverse fasi e per tu  gli a ori coinvol , 

seguendo i principi espressi dalle norma ve UNI 11337 e ISO 19650, dove possibile 

verrano discussi gli step pra ci da compiere in questo par colare processo. 

Di seguito verrano introdo  i conce  cara eris ci di questo approccio, le pologie da  

e trasmissione delle informazioni, la maturità della ges one digitale del processo delle 

costruzioni ed i livelli di maturità informa va digitale ed infine verra analizzata una 

possibile applicazione della metodologia BIM a un processo di Superbonus 110%. 

 

4.2 Aspe  generali del contenuto informa vo 

Forma  di linguaggio informa co: proprietario e aperto 

I contenu  informa vi scri  su supporto digitale possono essere espressi a raverso due 

forma  di linguaggio informa co, che sono quello proprietario e quello aperto. Per 

garan re l’interoperabilità dei contenu  informa vi all’interno di tu a la filiera, la 

presente norma privilegia l’uso di linguaggi aper  nelle fasi di interscambio delle 

informazioni, fa o salvo l’eventuale uso di linguaggi proprietari nelle fasi di elaborazione 

e ges one delle stesse. [8] 

A livello internazionale sono sta  sviluppa  forma  di linguaggio informa co aperto 

appositamente concepi  per lo scambio di contenu  informa vi nella ges one digitale 

dei processi informa vi delle costruzioni, come il formato IFC ed il formato COBie. Il loro 

con nuo sviluppo e la loro adozione all’interno dei processi è di vitale importanza 

nell’o ca della ges one digitale basata sulla collaborazione tra i vari a ori per il 

raggiungimento di uno scopo in termini di qualità, tempi e cos .  

A raverso tali forma  è possibile trasme ere i contenu  informa vi elabora  da un 

determinato operatore a tu  gli a ori del processo interessa  senza che essi subiscano 

modifiche, indipendentemente dall’applica vo informa co con il quale è stato generato 

e dall’applica vo informa co con il quale viene visualizzato. 
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Ciò comporta una serie di vantaggi, tra i quali: 

 Non vincola la scelta dei so ware da u lizzare all’interno del processo; 

 Garan sce la più ampia partecipazione possibile in quanto l’interscambio di 

contenu  informa vi avviene tramite forma  totalmente gratui  e disponibili a 

tu  gli a ori del processo; 

 Perme e l’esportazione dei contenu  informa vi in termini di risulta  senza la 

trasmissione del processo interno di sviluppo e salvaguardando il know-how 

professionale, unico vero ostacolo alla modalità di lavoro condiviso con la 

trasmissione dei contenu  informa vi in forma  na vi; 

 Perme e l’importazione dei contenu  informa vi contenu  nel file in applica vi 

informa ci appartenen  a differen  case produ rici di so ware e discipline, 

senza la modificazione o la perdita di da  e informazioni. 

 

Industry Founda on Classes (IFC) 

L’Industry Founda on Classes, comunemente chiamato IFC, è il formato aperto di 

interscambio dei contenu  informa vi a ualmente più u lizzato ed avanzato all’interno 

della ges one digitale dei processi informa vi delle costruzioni. 

 

A livello generale, la stru ura delle classi è ar colata in qua ro aree che rappresentano 

differen  livelli di astrazione proge uale, le quali comprendono categorie all’interno di 

cui sono definite le singole en tà. Nel modello IFC quindi, i contenu  informa vi non sono 

trasmessi dal disegno, ma dalle singole en tà. 

Figura 4-1. Logo BuildingSMART e schema interoperabilità IFC. Fonte: www.buildingsmart.org 
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Tenendo conto della necessità di creare un linguaggio comune u lizzabile da vari 

applica vi informa ci di differen  discipline, il modello IFC rappresenta non solo gli 

elemen  tangibili dell’edificio con cara eris che prevalentemente geometriche ma 

anche l’organizzazione degli spazi, i cos , i tempi ed altri contenu  informa vi di 

fondamentale importanza all’interno del processo delle costruzioni. 

Se si considera l’opera come un insieme dei risulta  prodo  dai vari a ori che prendono 

parte al processo delle costruzioni durante l’intero ciclo di vita risulta immediatamente 

comprensibile l’ampia varietà di discipline e so ware coinvol . A raverso la sola 

adozione di un formato di interscambio comune, come quello IFC, è possibile quindi 

o enere un significa vo miglioramento nella riduzione di errori e di perdita di 

informazioni durante il trasferimento, ed allo stesso tempo evitare in mol  casi un 

doppio lavoro dovuto all’illeggibilità di un contenuto informa vo ricevuto da un altro 

a ore del processo.  

 

 

Figura 4-2. IFC livelli di maturità. Fonte: www.01Building.it 
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A ualmente, le versioni di uso corrente sono: 

 IFC 2×2, in mancanza di un so ware che suppor  le versioni più aggiornate può 

essere u lizzata questa versione. Si tra a di un formato ormai superato dalla 

maggioranza dei so ware presen  sul mercato. 

 IFC 2×3, formato cer ficato e a ualmente più diffuso in quanto maggiormente 

stabile e affidabile per le casis che di u lizzo in a vità di coordinazione. 

 IFC 4, ul ma versione rilasciata e in corso di perfezionamento. 

 

Figura 4-3. Model view defini on. Fonte: www.acca.it. 

 

All’interno del formato IFC è possibile definire la pologia di informazioni specifiche da 

allegare nello scambio informa vo, andando a selezionare una determinata “Model 

View Defini on (MVD)”, ovvero la definizione del modello di vista. Ciò consente di filtrare 

le informazioni secondo un discriminante legato all’ambito di u lizzo del modello 

informa vo che si intende condividere. 

l limite nell’u lizzo dei forma  IFC è riscontrato sopra u o al momento dell’import dei 

file: so ware molto diversi tra loro come archite ura avranno un’interpretazione delle 

informazioni rilevate all’interno del file IFC non necessariamente iden che. È stata 

riscontrata frequentemente la mancanza di completa sovrapposizione degli elemen  alla 

le ura eseguita tramite un’altra pologia di so ware. Considerando poi la con nua 



100 
 

  

implementazione del numero di ogge  e definizioni, a oggi non tu o ciò che è 

rappresentabile tramite i so ware di BIM Authoring è possibile poi rilevare in forma 

corre a all’export in IFC. 

4.3 Maturità della ges one digitale del processo delle costruzioni 

BIM Maturity Level  

Come precedentemente chiarito i 4 livelli di maturità del BIM derivante dalle preceden  

norma ve, sono sta  sos tui  da 3 nuove fasi o stage presen  nella ISO 19650. 

 

Figura 4-4. Maturità del BIM. Fonte: www.acca.it 

 

Stage 2 

Rappresenta la fase in cui i modelli informa vi delle singole discipline (modello 

stru urale, archite onico, impian s co, ecc.), federa  e risponden  a norma ve 

internazionali ISO 19650, garan scono la ges one integrata del proge o dell’opera 
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È un livello di maturità in cui la digitalizzazione dell'intero processo delle costruzioni 

avviene a raverso la creazione di un modello complessivo o enuto come federazione 

dei vari modelli specialis ci di ogni singola disciplina in cui è ar colato il proge o, 

ognuno dei quali corredato dai contenu  informa vi che gli competono. La 

collaborazione e la coordinazione tra i vari team di proge o sono fondamentali per 

o enere un modello complessivo coerente e consistente del proge o. Questa pologia 

di proge azione viene anche chiamata proge azione in sei dimensioni, poiché affianca, 

alle classiche tre dimensioni spaziali, la possibilità di eseguire analisi dei tempi, dei cos  

e della ges one dell’opera, già in fase di proge azione. I vantaggi di una ges one del 

processo conforme al Level 2 BIM sono innumerevoli, poiché i contenu  informa vi 

vengono inseri  una sola volta in un singolo modello specifico e possono essere u lizza  

un numero illimitato di volte da tu  gli operatori, in ogni fase, da quella di proge azione 

a quella di esercizio dell’opera. Quindi la condivisione dei da  si basa sullo scambio di 

modelli e file. 

Stage 3 

In questa fase, i sistemi di database stru ura  dei modelli informa vi, immediatamente 

interrogabili, perme ono di imporre l’OPEN BIM come sistema di ges one del proge o 

dell’opera e della sua successiva messa in esercizio. Inoltre, si prospe ano a vità di 

ges one dell’Asset, inteso come cespite immobile, ossia il sistema di ogge  reali e/o 

virtuali di un edificio. 

È un livello di maturità che prevede la ges one del processo totalmente digitalizzata e 

fortemente automa zzata, a raverso l'adozione di un modello informa vo centrale. 

Questo perme e la comunicazione con nua e simultanea tra i contenu  informa vi 

inseri  da tu  gli operatori delle varie discipline coinvolte nel processo a raverso servizi 

di po cloud. La condivisione di tu  i contenu  informa vi all'interno di un modello 

centrale in grado di comunicare con tu e le discipline perme e l'esecuzione automa ca 

di analisi energe che, economiche e finanziarie. Inoltre, il dialogo tra le varie discipline 

ed il modello informa vo centrale è possibile a raverso qualsiasi so ware grazie 

all'adozione di forma  di interscambio di po aperto.  
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Quindi si procede verso una ges one dei modelli a raverso pia aforme stru urate che 

perme ono l’o mizzazione di tu  i processi BIM e l’interrogazione dire a dei modelli. 

 

Figura 4-5. CDE Stage 3. Fonte: Arch. Alberto Pavan, Politecnico di Milano 

 

Livelli di maturità informa va digitale 

Per quanto riguarda il livello di maturità informa va digitale possiamo considerare 

cara eris ci di questo approccio i seguen  livelli. 

Livello base (2) 

Il livello minimo di maturità nella ges one digitale del processo informa vo delle 

costruzioni prevede la centralizzazione del veicolo informa vo grafico relazionale, 

cos tuito dal modello informa vo che comprende modelli grafici e documentali non 

editabili. Gli elabora  grafici editabili sono deriva  dal modello grafico relazionale per 

garan re la coerenza dei contenu .  
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Figura 4-6. APE derivante da modello BIM. Fonte: www.ingenio-web.it 

 

L'adozione massiccia di contenu  informa vi stru ura  e relazionali consente di avere 

una mole di informazioni congruen  e u li per le analisi preliminari necessarie alla 

realizzazione dei documen . La conservazione delle informazioni avviene tramite una 

data room e un ambiente condiviso di raccolta da  (ACD). A questo livello di maturità, il 

contenuto informa vo è stru urato, rielaborabile ele ronicamente e relazionale per la 

parte grafica, mentre è poco stru urato e non rielaborabile ele ronicamente per la 

parte documentale. Questo livello è a ualmente in fase di diffusione per proge  di 

grossa en tà, dove l'adozione del modello grafico relazionale e delle sue potenzialità 

rappresentano un valore aggiunto al processo.  

 

Livello avanzato (3) 

Questo livello prevede l'u lizzo di schede informa ve stru urate e rielaborabili 

ele ronicamente per rappresentare le informazioni non geometriche in modo 
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relazionale. Queste schede vengono integrate in un modello informa vo che è cos tuito 

da modelli grafici relazionali. In questo livello, il contenuto informa vo è stru urato, 

rielaborabile ele ronicamente e relazionale per la sua parte grafica, mentre è stru urato 

e rielaborabile ele ronicamente ma non relazionale per la parte documentale. La 

preponderanza del supporto digitale è presente sia in questo livello che nel successivo. 

 

Figura 4-7. Livello avanzato di maturità della ges one digitale. Fonte: vedi [25] 

 

Livello o male (4) 

Il livello o male della ges one digitale del processo informa vo delle costruzioni 

rappresenta il quinto ed ul mo livello di maturità e prevede la completa digitalizzazione 

del contenuto informa vo. Il modello informa vo è il veicolo principale del processo ed 

è composto da modelli grafici e documentali relazionali. Gli elabora  non editabili sono 

deriva  dire amente dagli elabora  editabili, che a loro volta sono deriva  dai rispe vi 

modelli relazionali. La congruenza del contenuto informa vo è garan ta a raverso 

questa catena informa va con nua. L'adozione di modelli relazionali per entrambe le 

par , grafica e documentale, perme e di o enere la congruenza dei contenu  

informa vi dell'intero processo. Il modello informa vo è unico durante l'intero processo 

delle costruzioni e il contenuto informa vo è stru urato, rielaborabile e relazionale in 
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egual misura per la sua parte grafica e quella documentale. Questo livello di maturità è 

possibile grazie alla presenza di applica vi informa ci e miglioramen  nello spirito 

collabora vo tra i vari a ori della filiera delle costruzioni. 

 

Figura 4-8. Livello o male di maturità della ges one digitale. Fonte: vedi  [25] 

 

Lo sviluppo di applica vi informa ci per la ges one digitale dei processi delle costruzioni 

è influenzato dalla domanda e dall'offerta e dalla complessità della mole di contenu  

informa vi associa  ai processi. Il se ore delle costruzioni è composto principalmente 

da piccole imprese, il che rende difficile l'adozione di strumen  costosi e complessi, 

questo fa o è stato accentuato dal Superbonus 110% grazie al boom di nuove imprese 

edili. Il rischio di inves re in strumen  che potrebbero diventare obsole  a causa della 

con nua evoluzione norma va tecnica non rappresenta più un problema perche tu o il 

mondo delle costruzioni pubbliche e private, si muove verso il mondo BIM. Per le ragioni 

cara erizzan  il Superbonus 110%, gran parte degli a ori della filiera delle costruzioni 

u lizzano solo la modellazione grafica digitale e non la ges one digitale completa del 

processo. La mancanza di collaborazione tra i vari a ori della filiera è un problema 

culturale e commerciale che dovrebbe essere sempre più rido  man mano l’approccio 

al BIM sia diffuso. Inoltre, la creazione di contenu  informa vi digitali richiede un 
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notevole sforzo economico e di formazione degli operatori, il che spinge i proprietari di 

tali contenu  a non condividerli per more di perdere quote di mercato. Tu avia, questa 

problema ca può essere risolta a raverso l'uso di forma  aper  per la condivisione dei 

contenu . 

 

4.4 Applicazione della metodologia BIM nel Superbonus 110% 

Nei prossimi paragrafi, si analizzerà una possibile ges one del processo Superbonus 

110% secondo i principi espressi dalla UNI 11337 e ISO 19650. [12],[8]. 

Iniziamo definendo i Requisi  informa vi a diversi livelli, a par re dell’Organizzazione o 

Impresa (OIR e PIR), poi quella della commessa (AIR e EIR) ed infine dei Modelli (AIM e 

PIM). Come introdo o dai conce  espressi nel paragrafo esplica vo della ISO 19650. 

 

Figura 4-9. Gerarchia dei requisi  informa vi. Fonte: Archicad.it 

 OIR, definiamo i requisi  informa vi dell’organizzazione, nel caso di un General 

contractor o un’impresa focalizzata sul Superbonus, vorra dire che si ha necessita 

di o enere informazioni u li per la pianificazione dei futuri proge , quindi 

informazioni in termini di costo, tempo e capitale umano dei processi ges , 
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necessari per elaborare strategie di business, indipendentemente che siano o 

meno per altri interven  di Superbonus 110%. 

 PIR, definisce i requisi  informa vi della commessa, condivide gli obie vi del 

proge o, le informazioni esisten  sul proge o, i pun  decisionali chiave e 

definisce le nostre aspe a ve per la consegna del proge o.  Nel caso del 

Superbonus 110% indica che il processo e le informazioni derivan  da esso 

devono fare riferimento alle norme rela ve al Superbonus 110%, come il Decreto 

Rilancio (Decreto-legge 19 maggio 2020 n. 34, conver to con modificazioni dalla 

legge 17 luglio 2020 n. 77), le scelte proge uali devono garan re un salto di 2 

classi energe che, i materiali e le quan tà devono rispe are i massimali di spesa 

consen , devono essere prodo e delle specifiche documentazioni da 

consegnare alla Pubblica amministrazione. 

 AIR, indica i requisi  informa vi dell’immobile, definisci tu  gli a ori coinvol  e 

le rela ve task e responsabilità, ad esempio, il cer ficatore energe co, si 

incaricherà di eseguire le analisi energe che dal modello BIM e pubblicare i 

risulta  da approvare. Dopodiche definisce le fasi di ges one in funzione delle 

OIR; quindi, come visto nello schema del flusso di lavoro Superbonus 110%, 

avremmo una prima fase di analisi di prefa bilità’ che a verà certe a vita e gli 

a ori responsabili di esse e alla fine una fase di Asseverazione tecnica che a verà 

l’Asseveratore e altri a ori. 

 EIR, indica i requisi  di scambio delle informazioni, come ad esempio nel CDE, 

u lizzo di IFC per garan re l’interoperabilità del modello nelle diverse analisi 

eseguite.  

 PIM, definisce il modello per la produzione o modello informa vo della 

commessa, dove sono contenute tu e le informazioni come de agli 

dimensionali, programmazione, controllo cos . Allo scopo del Superbonus 

questo modello risulta sufficiente a garan re il successo del processo.  

 AIM, definisce il modello ges onale o modello informa vo dell’immobile che 

risulta un output fondamentale del processo. Allo scopo del Superbonus risulta 

un passo in più ma che è fondamentale per la ges one dell’immobile nel tempo. 
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Raggiunto questo livello, vuol dire avere pieno controllo delle informazioni 

dell’immobile nel tempo. 

La definizione di ques  requisi  informa vi risulta fondamentale e ad oggi esistono 

diverse soluzioni online come il proge o Plannerly definito come BIM Management 

pla orm che aiuta le imprese e commi en  ad applicare ques  conce  in maniera 

semplice secondo le ul me norme internazionali vigen  nel mondo BIM. 

Altre cara eris che riguardano lo scambio di informazione, la quale deve avvenire 

dentro un ambiente di condivisione dei da  (ACDat) usando forma  aper  e procedure 

condivise, e l’ambiente di Condivisione dei Da  deve essere u lizzato lungo l’intero ciclo 

di vita dell’edificio, e non limitarsi alla fase di produzione dei modelli e degli elabora . 

Questo ul mo punto risulta importante nel caso di Superbonus 110%, poiche ci serve la 

garanzia della conservazione dei da  e informazioni lungo un arco di tempo pari a 10 

anni nei quali l’Agenzia delle entrate puo’ eseguire controlli a campione. 

 

4.4.1 BIM e il Reverse Engineering  

Di seguito a scopo dimostra vo, descriveremo brevemente un esempio ipote co di 

applicazione dei conce  vis  nelle norma ve elencate. [13] [14] 

Vogliamo applicare quanto visto al nostro processo Superbonus 110%, lato 

efficientamento energe co, il quale è cara erizzato da interven  che non modificano 

radicalmente l’edificio, uno dei problemi nasce dal fa o che il patrimonio edilizio italiano 

è molto vecchio; quindi, si lavora molto con edifici data  o storici dei quali spesso manca 

parte della documentazione sulla costruzione del edifcio. Quindi dobbiamo prima di 

tu o capire lo stato a uale, cioe’ le effe ve cara eris che dell’edificio. 

Abbiamo a che fare con un processo di Reverse Engineering applicato all’edilizia, questo 

comporta l’analisi dell’edificio esistente per scoprirne le cara eris che e poter ricrearlo. 

Nello specifico questo processo viene definito anche Scan to BIM, il quale u lizza 

tecnologie di rilevamento e posizionamento per o enere nuvole di pun  e mesh 3D da 

usare come base per la modellazione. In alterna vo alla Nuvola di pun , sono in 
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commercio anche applica vi che creano modelli BIM sfru ando l’IA semplicemente 

prendendo come riferimento una pianta. Entrambi i metodi hanno bisogno di affinare la 

modellazione base. Confrontando entrambi risulta più preciso il primo metodo di 

rilevamento laser. 

 

Figura 4-10.  Interoperabilità tra gli operatori. Fonte: Prof. Alberto Pavan, Politecnico di 
Milano 

 

 

Figura 4-11. Unicità dell'informazione da Modello a CME 

 

Come abbiamo visto nell’approccio tradizionale, gli interven  si dividono in Trainan  e 

Traina , dei quali le a vità principali riguardano l’Isolamento delle superficie esterne, la 

sos tuzione degli infissi e degli impian  di clima zzazione e questo aggiungiamo 

l’istallazione degli impian  ele rici. 
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 Dalla nuvola di pun  al modello BIM 

Il processo di u lizzo della metodologia BIM inizia con il rilievo laser scanner, che 

perme e di o enere una nuvola di pun  tridimensionale e la successiva discre zzazione. 

Questo è par colarmente importante poiché spesso la documentazione proge uale non 

rispecchia fedelmente ciò che è stato effe vamente realizzato, creando difficoltà nella 

sua individuazione rispe o alle diverse epoche degli edifici. 

La nuvola di pun  rappresenta quindi il punto di partenza per l'u lizzo della metodologia 

BIM, poiché perme e di quan ficare i volumi e di individuare eventuali discordanze e 

incongruenze anche a livello documentale. Ciò consente di re ficare e sanare eventuali 

problema che, e di pianificare in modo preciso gli interven  proge uali. La nuvola di 

pun  cos tuisce l'en tà tridimensionale dello stato di fa o dell'edificio, e rappresenta la 

base per la modellazione parametrica tridimensionale, sia per l'ambiente archite onico 

che per la parte impian s ca e stru urale. 

 

 

Figura 4-12. Nuvola di pun  di un edificio. Fonte: www.acca.it 

 

Faremo riferimento nelle spiegazioni a diversi applica vi BIM-authoring che ci 

aiuteranno a portare a termine il processo. 
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Uno dei primi ostacoli da superare è quello di impostare un modello ante-intervento e 

post-intervento, per risolvere questo faremo riferimento al so ware Revit e la ges one 

delle Fasi. In Revit, le fasi sono u lizzate per rappresentare diversi stadi del proge o, 

come ad esempio la fase di proge azione, la fase di costruzione, la fase di 

ristru urazione, ecc. Ogni fase è associata ad una data o un intervallo di date e gli 

elemen  del modello possono essere assegna  a una o più fasi. 

La ges one delle fasi è par colarmente u le per i proge  di ristru urazione o 

ampliamento, dove è importante tenere traccia delle modifiche apportate al modello nel 

corso del tempo. 

In questo caso specifico, non è stato necessario creare un processo opera vo sulla 

demolizione e ricostruzione, ma piu osto sullo stato di fa o e sullo stato di proge o, in 

cui sono sta  aggiun  pacche  di pannelli isolan  esterni per l'efficientamento 

energe co, la sos tuzione degli infissi e tu a la parte impian s ca. 

 

Figura 4-13. Modello BIM. Fonte: www.acca.it 

Tu e le fasi di questo po di interven  vengono ges te in un unico file di po 

disciplinare, al fine di evitare la difficoltà di ges re file diversi, elabora  diversi per l'ante 

e il post, che devono poi essere integra  e condivisi. 



112 
 

  

 

Figura 4-14. Scheda delle fasi. Fonte: Elaborazione autore 

Occorre precisare che il modello base o enuto dalla nuvola di pun  discre zzata deve 

essere rielaborato in modo che gli ogge  BIM siano corre amente imposta ; quindi, ci 

saranno delle fasi di sviluppo del modello BIM secondo la ISO 19650. 

Si riporta un esempio pra co dei conce  introdo  nella ISO 19650 e UNI 11337, 

possiamo vedere nella colonna di sinistra una suddivisione degli elemen  principali del 

Superbonus 110% (Isolamento esterno, Infissi) suddivise in categorie, e nelle colonne a 

destra abbiamo gli ogge  da modellare in funzione degli obbie vi di “3D coordina on” 

e “5D cost es mate”, dove si evidenziano gli sta  di avanzamento e approvazione, in 

questo caso compare come cara eris ca della modellazione il LOD, che sappiamo è stato 

sos tuito dal Level of Informa on Need, entrambi vengono scel  in funzione della 

specificità o granularità delle informazioni che vogliamo come output. 

Nel caso del Superbonus 110% è fondamentale avere un buon livello di informazione per 

quanto riguarda le superfici dell’involucro, sia per l’isolamento che per gli infissi, inoltre 

servono informazioni de agliate per quanto riguarda le varie pologie di infissi installa  

ed infine servono tu e le cara eris che termiche degli ogge  principali. 
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Inoltre, vengono integrate altre 2 schede che raffigurano i conce  di assegnazione di 

ruoli ai vari a ori, definizione dello scopo di una certa informazione, lo stato di 

avanzamento, le informazioni richieste, breve descrizione dell’ogge o e fissa delle 

a vità da compiere durante la modellazione. [15] 

 

 

Figura 4-15- Schede riepilogo dei conce  della ISO 19650, Fonte: Plannerly.com 
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Figura 4-16 - Schede riepilogo dei conce  della ISO 19650, Fonte: Plannerly.com 
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Questo approccio, implica che ogni ogge o sia stato assegnato alla condizione di 

con nuare a far parte dell'esistente o eventualmente essere sos tuito o demolito per la 

fase proge uale, questo ci perme e di avere su un unico file, il modello dello stato fa o 

ed il modello dello stato di proge o, gli elabora  grafici bidimensionali (piante, prospe  

e sezioni) e quant'altro. 

Poter quan ficare tu  gli elemen  che sono sta  assegna  nelle fasi temporali dello 

stato di fa o o dello stato il proge o rappresenta il vantaggio principale dal metodo BIM 

perché come sappiamo la ges one dei da  diventa fondamentale per: 

 la quan ficazione  

 la computazione  

 la condivisione 

 l'elaborazione anche con altri applica vi ed altri so ware 

 

 

Figura 4-17. Unicità dell'informazione grazie al CDE e il modello BIM. Fonte: Arch. Alberto 
Pavan, Politecnico di Milano 

 

Abbiamo in output un modello BIM cara erizzato dall’essere controllabile e 

condivisibile. Di conseguenza abbiamo pieno controllo del proge o ante e il proge o 

post e quindi di tu  gli elabora  ( prospe  vari, prospe  dello stato di fa o, prospe  
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dello stato di proge o e di conseguenza tu e le piante ante e post degli interven  di 

riqualificazione). 

 

Figura 4-18. Elaborato 2D derivante da un modello BIM. 

 

L'importanza dell’interoperabilità è dovuta al fa o che questa ci garan sce di poter 

ges re un proge o cara erizzato dalla necessità di arrivare su altri applica vi cioe’ su 

altri so ware, dai quali rare fuori una documentazione tecnica proge uale che possa 

essere poi a nen  e corre a in funzione a chi verra presentata. Quindi non è sufficiente 

fare il modello ante e post, ed estrare le tavole, ma abbiamo bisogno di ulteriori 

accorgimen  da fare per la parte di computazione, e sopra u o per la parte di analisi 

energe ca, fondamentale per il Superbonus 110%. 
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Figura 4-19. APE e unicità dell'informazione grazie alla metodologia BIM 

Come abbiamo de o nei preceden  capitoli, in questa Tesi non ci siamo focalizza  sulla 

vulnerabilità sismica per il Sismabonus, ma lo stesso conce o di processo interoperabile 

vale anche per la parte stru urale; quindi, per tra are la vulnerabilità sismica andremmo 

verso un so ware risolutore di calcolo stru urale e verso anche altri applica vi che ci 

possano perme ere di o enere la documentazione che deve essere prodo a e 

presentata per questo po di intervento.  

 

Esportazione IFC 

L'esportazione degli IFC diventa fondamentale, ad esempio se u lizziamo per l’analisi 

energe ca, so ware come Termus o Termolog, nel caso di Termolog, questo non 

dialogano in modo bidirezionale con altri applica vi, ma semplicemente digerisce in 

input forma  IFC. 

Quindi dobbiamo pensare a procedure al fine di esportare un IFC che sia realmente 

digeribile da un so ware se oriale, il mo vo è dato dal fa o che le esportazioni standard 

da Revit con i property set imposta  nei vari model view defini on, non sono sufficien  

per garan re un dialogo dire o. 
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Perciò l’obie vo è tale che, u lizzando il modello da Revit,  possiamo codificare gli 

ogge  e quindi integrare delle informazioni che non sono le informazioni di default sugli 

ogge  u lizza  nel modello, ma che vanno costruite e integrate in modo specifico, 

quindi s amo parlando di codifica di ogge  e di qualsiasi informazione (es. trasmi anza, 

conducibilità termica, etc) che vada a tracciare l’informazione che deve essere poi 

condivisa a raverso i forma  IFC su un altro so ware che lavori in ambiente BIM, come 

Termolog nel nostro caso. 

 

Figura 4-20. Esportazione dell'informazione a raverso l'IFC. Fonte: Arch. Alberto Pavan, 
Politecnico di Milano 

 

U lizzando Termolog per le 2 fasi di cui abbiamo parlato precedentemente, dopo aver 

messo in ordine tu e le informazioni del modello stato di fa o, la stessa cosa verrà poi 

fa a sullo stato di proge o. 

Dovremmo esportare un modello IFC e dei property set specifici, cara erizza  entrambi 

rispe vamente da ogge  e da  che realmente servono a TERMOLOG, in modo che lo 

specialista energe co si ritrovi il modello di partenza pronto. 

Quindi sugli IFC sono sta  fa  una serie di se aggi per portare avan  solo determina  

da  e ogge . Ad esempio, se abbiamo un modello dell’edificio nel quale è presente un 

balcone con la ringhiera, risulta inu le portarsi ogge  che non sono d’interesse alla 

propria diagnosi poiche quest’ul ma non serve al proge sta energe co. 
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Quindi per l’esportazione degli IFC diventa fondamentale anche il saper se are il dato, 

ma anche gli ogge , che poi devono essere digeri  e condivisi su altri so ware. Questo 

criterio velocizza notevolmente il controllo e la implementazione nel processo di 

proge azione; quindi, perme e ai tecnici energe ci di fare le opportune analisi e rare 

fuori come output l’APE ante e post sulla base di 2 modelli IFC diversi esporta  con un 

se aggio di property set specifico.  

A raverso l’analisi condo a con metodologia BIM del processo Superbonus 110%  

tra ata in questo capitolo, ci evidenzia che per interven  di questo genere, la ges one 

del proge o è facilitata dal fa o che è un processo di interoperabilità, dire o, preciso , 

controllabile e aggiornabile, che perme e a tu  i proge s  e stakeholder, di poter 

ges re efficientemente l'intero processo Superbonus 110%. 

In questo caso abbiamo parlato inizialmente di un modello u lizzato per una prima fase 

autorizza va di proge o, ma in realtà questo modello BIM con tu  i da , ha un obie vo 

specifico, deve arrivare nella fase costru va quindi nell’AS-BUILT. 

 

Figura 4-21. Modello BIM da Nuvola di pun . Fonte: www.acca.com 
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Un altro vantaggio importante riguarda la Localizzazione, tu  i modelli BIM elabora  in 

so ware BIM-authoring come Revit, sono cara erizza  da geo-referenze, 

geolocalizzazione, se aggio del nord reale, che perme ono di individuare l'effe vo 

posizionamento sul territorio ai fini della simulazione dell’analisi energe ca e di altre 

diagnosi. 

Con questo modello possiamo fare delle verifiche proge uali le quali in funzione delle 

scelte proge uali daranno un esito posi vo o meno all’accesso al Superbonus 110%. 

Nel caso par colare di un edifcio storico, avremmo dovuto modellare diversi de agli 

come pilastri, capitelli, ed altri elemen  di de aglio. 

Ricapitolando, a raverso la ges one delle Fasi, allo “stato di fa o” possiamo vedere le 

stra ficazioni dei muri allo stato ante-intervento, questo elemento è cara erizzato 

dall’a vità d’installazione dell’isolamento, allo “stato di proge o” vedremmo cambiata 

la stra ficazione dei muri. 

Grazie all’u lizzo di questo approccio alla ges one delle informazioni, possiamo dire con 

esa ezza ai fini della quan ficazione del dato, la quan tà di materiale presente nello 

strato allo stato ante-intervento, la quan tà di materiale demolita e la quan ta di 

materiale da aggiungere come pacche o esterno proge uale nuovo. 

 

 

Figura 4-22. Stato di fa o. Fonte: www.acca.it 
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Figura 4-23. Stato di proge o. Fonte: www.acca.it 

 

 

Figura 4-24. Elabora  Superbonus 110% derivan  da un unico modello BIM 

 

Grazie a un so ware BIM-authoring in questo caso Revit, abbiamo automa zzato il 

processo su un unico “modello Revit”, perché selezionando un elemento abbiamo la 

possibilità di ges re le stra grafie ante e post, di scomporle in modo autonomo e inoltre 

possiamo ges re i “da  di computazione” a raverso gli abachi e l’u lizzo di Add-On che 

ci perme ano di dialogare all’esterno a raverso fogli Excel. 
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Ges one del dato rela vo al Superbonus 110 % 

Prendiamo una famiglia di ogge  per esempio gli “infissi”, deve essere codificata cioe’ 

deve essere integrata con delle informazioni specifiche. in questo caso andiamo a creare 

un parametro condiviso, lo chiamiamo codice prodo o, il quale per il nostro di 

Superbonus 110% potrebbe essere la “Trasmi anza” o il “Risparmio di energia non 

rinnovabile” e lo andiamo ad inserire nel proge o come parametro condiviso di Istanza, 

in questo modo verra applicato su tu e le finestre, scegliamo di raggrupparlo in 

“generale”.  

 

 

Figura 4-25. Abaco degli infissi. Fonte: Elaborazione autore 

 

 

A scopo dimostra vo prendiamo l’abaco degli infissi e aggiungiamo il campo “codice 

prodo o” a raverso le proprietà verra aggiunta una nuova colonna, vediamo che può 

essere codificato. Si vede come tu e le finestre, hanno recepito un parametro condiviso 

che è il “codice prodo o”, questo “codice prodo o” deve essere editabile. 
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Figura 4-26. Creazione parametro condiviso. Fonte: Elaborazione autore 

 

L’obbie vo è quello di  creare dei “parametri specifici se oriali” per le “categorie ogge  

di revit” al fine di esportarli sul formato IFC con dei “property set specifici” e fargli 

digerire da altri so ware come Termolog o Termus per eseguire le analisi energe che.  

Questa ges one del dato tra gli abachi e i fogli Excel, è stato possibile ges rla a raverso 

degli Add-On che perme ono di creare una bidirezionale, cioe’ aggiungono un link , che 

vuol dire creare un collegamento tra l’abaco all’interno di Revit e un foglio Excel editabile 

all’esterno e possiamo codificare all’esterno. 

Noi abbiamo u lizzato il “codice prodo o” ma in un proge o reale puo’ essere u lizzato 

per tan  parametri condivisi e categorie di ogge  con lo scopo di portare informazioni 

aggiun ve rispe o a quelle di default. Quindi questo passaggio risulterà importante 

poiche in un proge o la implementazione dei da  e di informazioni è fondamentale , 

dato che arrivano analisi di diversi proge s , le quali vanno in primis ges te sull’Excel 

all’esterno e poi importate sulle famiglie di Revit, questo è fondamentale per garan re 

l’interoperabilità del processo. 
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Figura 4-27. Ges one del parametro condiviso all’esterno. Fonte: Elaborazione autore 

 

 

Figura 4-28. Ges one del parametro condiviso all'interno. Fonte: Elaborazione autore 
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Figura 4-29. Renderizzazione Modello BIM. Fonte: www.acca.it 

 

Infine, a valle di questo processo si puo’  procedere con il Render. 

Ogni processo BIM, al di là dello strumento u lizzato, puo’ essere controllato e puo’ 

essere ada ato alla realta specifica con strumen  adegua , in cui la ges one dei da  

diventa fondamentale. A prescindere se sia un processo Bidirezionale o un processo 

interoperabile a raverso forma  IFC, l’importante è dare regole precise per o enere le 

analisi ed i documen  necessari a supportare il po di intervento scelto, in questo caso 

il Superbonus 110%. 

Ges re un intero proge o con metodologia BIM garan sce tan ssimi vantaggi sulle 
tempis che, controllo, condivisione e tanto altro.  
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5. Soluzione allo stato a uale  

5.1 Riepilogo delle soluzioni analizzate 

Il Superbonus 110%, analizzato in questa tesi dal lato degli interven  di Efficientamento 

energe co de o anche Ecobonus 110%, è cara erizzato da interven  che non vanno a 

modificare radicalmente l’edificio, sono interven  in gran parte cara erizza  da impor  

contenu  rispe o a quello di una nuova costruzione, non è richiesto al processo la 

ges one dei da  e delle informazioni prodo e con una metodologia BIM. Di 

conseguenza per la sua ges one sono sta  u lizza  per la grande maggioranza so ware 

classici, limitando i so ware BIM-authoring per le analisi stru urali ed energe che 

eseguite da una parte dei professionis . 

A favorire questo approccio è stato il boom di nuove imprese edilizie, senza esperienza 

nel se ore e nella ges one digitale delle informazioni, create specificamente per 

sfru are il Superbonus 110%. Inoltre, come altra mo vazione abbiamo l’eleva ssima 

domanda di interven  Superbonus, che ha costre o i commi en  ed i general 

contractor ad affidare i lavori a chiunque fosse in grado di alles re il can ere nei tempi 

richies , trascurando tu  gli altri aspe . 

 Soluzione Tradizionale:  ges one del proge o tramite canali non o mizza  che 

non garan scono interoperabilità e unicità delle informazioni. 

 Soluzione BIM: ges one completamente digitale tramite canali o mizza  e la 

creazione di modelli BIM, u lizzo di CDE che garan scono l’interoperabilità e 

unicità delle informazioni. 

 Soluzione a uale: ges one tramite ambiente di lavoro condiviso e strumen  

automa zza  per la ges one dei da , che garan scano un buon livello di 

affidabilità 
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5.2 Scelta della soluzione 

Mo vi per cui dobbiamo pensare a questa soluzione 

Gli operatori coinvol  sono su diversi livelli di esperienza nel processo delle costruzioni, 

dovendo guardando all’obbie vo di garan re un processo il più facilmente 

comprensibile a tu , così da limitare errori che por no alla perdita delle detrazioni 

fiscali offerte dal Superbonus con ricadute economiche per tu  i sogge  coinvol , 

dobbiamo pensare a una soluzione intermedia. 

Dall’analisi dei CME prodo  dai vari general contractor analizza  poi per eseguire le 

asseverazioni tecniche, si evidenzia che lato commi ente, si vogliono fare il maggior 

numero di lavori senza sostenere alcuna spesa, quindi l’u lizzo del budget e concentrato 

su questo fa ore. Invece lato professionis , si osserva che oltrepassa  gli errori di calcolo 

nelle parcelle secondo le indicazioni da norma va, si tende a farsi pagare i lavori il più 

possibile sfiorando il te o delle spese ammissibile. 

Me endo insieme ques  2 fa ori facciamo la regola, per cui altri pi di lavorazioni o 

elabora  come quelli rela vi a un modello informa vo BIM non sono il principale 

interesse degli a ori coinvol . Di conseguenza non è stato possibile vedere l’u lizzo 

dell’Elenco prezzi BIM nella redazione dei compu  metrici e nel calcolo delle spese 

sostenute. 

Bisogna pensare a un applica vo che soddisfi le esigenze del mercato a uale, avendo il 

Superbonus una durata limitata, non è possibile guidare il mercato verso l’u lizzo di 

metodologie più complesse o che richiedano più exper se, ma bisogna risolvere il 

problema nell’immediato. 

Collegando i conce  intravis  per le 2 pologie di ges one di un processo digitale sia 

nel caso della metodologia tradizionale che in quello a metodologia BIM, possiamo dire 

che ci troviamo in una via di mezzo ed abbiamo bisogno di uno strumento che non ci 

faccia rischiare di perdere i benefici del Superbonus. Quindi cerchiamo una soluzione che 

ci guidi a raverso le diverse richieste norma ve, ci aiu  a ges re le informazioni, 

garan sca la interoperabilità’ e integri altri applica vi a supporto. 
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Problemi da affrontare 

Quindi per garan re una ges one o male del processo digitale, ci occorre risolvere i 

seguen  problemi: 

 Archiviazione e ges one di una grande quan ta di documentazione, prodo a 

anche da diversi applica  non interoperabili tra loro. 

 Garan re l’unicità delle informazioni, ragionando al verso opposto da quanto 

derivante da un modello BIM, nel nostro caso i da  presente nelle 

documentazioni possono differire, di poche a molte unità. 

 Garan re la veridicità delle informazioni vincolate a un luogo preciso, come le 

documentazioni  fotografiche. 

 Errori nel calcolo delle spese sostenute, sia nel CME che sul QE, dalle lavorazioni 

alle spese professionali. 

 Errori nella documentazione presentata, ed i vincoli di vario genere a cui sono 

sogge e da norma va. 

 Limitazione dell’accessibilita alla documentazione a vari livelli da parte di tu  i 

sogge  coinvol , così che eventuali modifiche dell’informazioni siano funzione 

del ruolo nel processo. 

 Perdita di informazioni dovuta alla non efficiente comunicazione tra i sogge  

coinvol  dalla proge azione alla fase di asseverazione. Evitando l’u lizzo di e-

mail, invio da  e informazioni tramite applica vi esterni e altro. 

 

Cara eris che della soluzione  

Quindi ragionando sui conce  che vengono introdo e dalle norma ve di un processo 

digitale BIM, possiamo dire che per poter risolvere il problema dobbiamo fare 

affidamento a strumen  con le giuste cara eris che, queste verrano introdo e nei 

prossimi paragrafi. 
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Inanzitu o abbiamo bisogno di un CDE basato sui principi della ISO 19650, cioe’ una 

ambiente comune per il lavoro collabora vo che garan sca interoperabilità, sia aperta 

ed accessibile a tu  gli a ori coinvol . [8] 

      

Figura 5-1. Interoperabilità, Condivisione e Archiviazione 

 

 

Figura 5-2. Gerarchia nel CDE. Fonte: www.acca.it 

Altre cara eris che deve avere l’ambiente di lavoro , dovrebbe essere quella di 

archiviare e classificare le informazioni depositate in un arco temporale lungo, dato che 

l’AdE richiede di conservare fino a dieci anni tu a la documentazione per possibili 

controlli futuri, inoltre deve essere in grado in grado di condividere le informazioni a 

diversi livelli in funzione del ruolo del sogge o, che perme a in tu e le fasi una 

comunicazione interna dire a o indire a tra gli a ori del processo. 

Aggiungiamo a questo il riconoscimento della gerarchia dei diversi sogge  coinvol  e i 

loro privilegi nella ges one dell’informazione. Che sia in grado oltre che di archiviare, di 

+ 
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visualizzare, modificare e produrre i diversi forma  di documentazione pica di questo 

processo (forma  XML, pdf, dxf, ecc), grazie all’integrazione di applica vi esterni. Per 

esempio, mol  dei documen  da presentare ai vari uffici pubblici sono fa  da template 

predefini  che cambiano solo da regione a regione. Se questa documentazione fosse 

prodo a dall’interno tramite compilazione automa ca avremmo una certezza della 

corrispondenza ai da  più aggiorna  presen  nell’ambiente di lavoro condiviso. Inoltre, 

la possibilità di firmare digitalmente il documento garan rebbe al 100% la ges one 

dell’informazione all’interno. 

Come gia introdo o, un’impostazione del computo metrico es ma vo e quadro 

economico predefinito secondo le soglie definite dalle norma ve per le varie pologie 

di spesa ed una personalizzazione delle voci rela ve agli accordi presi dal commi ente 

con le imprese e professionis , dovrebbe perme ere un buon livello di controllo dei 

cos . Questo eviterebbe di sostenere spese non desiderate in accollo al commi ente. 

Viene riportata a scopo dimostra vo un quadro economico che evidenzia tu e le spese 

degli interven  trainan  e traina  sostenute, suddividendole nelle principali voci che 

vengono controllate a valle. 

Di seguito alcune bozze di schede informa ve  da rielaborare, rela ve al computo e al 

quadro economico, nelle quali sono impostate e riepilogate le informazioni u li ai fini 

del Superbonus 110%. Inoltre, a scopo di esempio viene riportato un quadro economico 

generale del processo Superbonus 110%, impostato secondo i conce  espressi nel 

capitolo rela vo al computo metrico es ma vo e quadro economico, riportante tu  i 

da  necessari per una corre a ges one dei cos  sostenu  e ammissibili a detrazione in 

funzione delle soglie imposte da norma va. Il quadro economico in questa soluzione 

dovrebbe essere in grado di limitare l’errore di calcolo e d’immissione dell’operatore 

grazie ad una impostazione predefinita in funzione delle soglie definite dalla norma va 

piu’ aggiornata. 
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Figura 5-3. Scheda computo metrico es ma vo Superbonus 110%. Fonte: Elaborazione 
autore 

 

 

Figura 5-4. Scheda quadro economico Superbonus 110%. Fonte: Elaborazione autore 

 

 

 

 



132 
 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

Figura 5-5. Quadro economico generale Superbonus 110%. Fonte: Elaborazione autore 
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Figura 5-6. Sta  di avanzamento e lavorazione. Fonte: www.Ingenio-web.it 

 

Infine, l’u lizzo di una checklist come linea guida per la raccolta documentale e la 

ges one delle pra che, cara erizzata dalla possibilita di assegnare lo stato di 

avanzamento delle informazioni (condiviso, validato, pubblicato, archiviato) ad ognuna 

delle voci, risulta molto u le per il controllo di tu e le fasi del processo. Viene riportata 

a scopo dimostra vo una checklist rela va alla fase di Asseverazione tecnica. In questo 

caso l’asseveratore tecnico effe uera le sue verifiche sulla documentazione Pubblicata o 

Archiviata. 

La checklist di seguito riportata rappresenta quella u lizzata durante l’asseverazione 

tecnica, suddivisa in 4 fasi principali, la prima fase “Pre-Check”, seguita da “Analisi 

proge uale, defini va ed esecu va”, “Primo SAL” e “SAL Finale” con elenca  tu e le 

informazioni necessarie e vincolan  all’o enimento dell’asseverazione richiesta per il 

Superbonus 110%. Nella prima fase possiamo notare che sono di diverso po le 

informazioni che bisogna ges re e queste possono arrivare in diversi contenitori 

contenen  da  stru ura  e non stru ura . Non avendo la certezza dell’unicità e 

congruenza delle informazioni che ci fornisce l’u lizzo di un Modello BIM, bisognerà 

controllare ad ogni fase l’allineamento tra le informazioni cara eris che di questo 

processo, le quali sono le a vità, le quan tà, i cos  ed i da  energe ci. [8]  
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Figura 5-7. Checklist asseverazione,  Fase Pre-check. Fonte: Elaborazione autore 

 

 

 

Figura 5-8. Checklist asseverazione,  Fase Analisi proge uale, defini va e esecu va. Fonte: 
Elaborazione autore 
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Figura 5-9. Checklist asseverazione,  Fase Analisi proge uale, defini va e esecu va. Fonte: 
Elaborazione autore 

Figura 5-10. Checklist asseverazione,  Fase SAL Finale. Fonte: Elaborazione autore 
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Estrazione di da  e altre informazioni dalla documentazione prodo a dai professionis  

tramite diversi applica vi non interoperabili, tramite l’u lizzo della IA, nello specifico 

della Machine Learning e Deep Learning i quali tramite la personalizzazione del loro 

codice in funzione del processo specifico, sono in grado di estrapolare da , classificarli e 

depositarli in maniera intelligente in un output definito dall’utente. [16] 

Nello specifico questo approccio chiamato “Intelligent Document Processing” sfru a le 

ul me proposte di analisi da  ed estrazione delle informazioni da qualsiasi contenitore, 

parliamo sia di analisi da  stru ura  che da  non stru ura . 

 

 

Figura 5-11. Tipologia di stru ure da  nelle documentazioni Superbonus 110%.  

 

 

Figura 5-12. schema elaborazione da  a raverso l’IA. Fonte: owardsdatascience.com 
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Lo sfru amento dell’intelligenza ar ficiale nell’ul mo periodo cresce esponenzialmente 

e diventa anche di facile accesso al pubblico, offrendo numerose potenzialità per la 

ges one dell’informazione presente nella documentazione e dei da  elabora  all'interno 

di un'organizzazione. Alcune di queste includono: [16] 

 Automazione del processo di acquisizione dei da : aiuta ad automa zzare il 

processo di acquisizione dei da , rendendolo più rapido e preciso. Ciò significa 

che i documen  possono essere digitalizza , elabora  e archivia  in modo 

efficiente. 

 Rilevamento automa co dei da : u lizzata per rilevare automa camente i da  

all'interno dei documen . Ciò significa che le informazioni possono essere 

estra e dai documen  senza dover essere le  manualmente. 

 Analisi dei da : analizza i da  in modo da iden ficare modelli e tendenze. Ciò può 

aiutare a iden ficare aree in cui è necessario apportare miglioramen  e ado are 

decisioni informate. 

 Automazione della classificazione dei documen : classifica i documen  in base 

al loro contenuto, alla loro origine o ad altri fa ori. Aiuta a semplificare la 

ges one dei documen  e a ridurre i tempi di ricerca. 

Sono diversi i vantaggi di questa tecnologia se integra  a un processo con le 

cara eris che del Superbonus 110%. Ci possono perme ere di ridurre gli errori dei da  

e informazioni presen  nella documentazione, ridurre i tempi di analisi, aumentare la 

precisione dei controlli. 
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Tabella 5-1. Vantaggi offer  dall’u lizzo dell’IA. Fonte: Elaborazione dell’autore su da  da 
TowardsDataScience 

 

Di seguito sono proposte bozze di schede informa ve da integrare a un futuro modello 

IFC dell’edificio, suddivise nelle a vità ed ogge  principali cara erizzan  l’intervento di 

Superbonus 110%. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Gestione dati 
manuale

Intelligent document 
processing

tempo di implementazione nessuno veloce
tempo di gestione 10 - 20 minuti < 15 sec
accuratezza 60 - 95 % > 99%
costo 4 a 6 € < 0,50 €
tecnologia Persone OCR, AI , ML
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Figura 5-13. Estrazione da  da CME su scheda informa va. Fonte: Elaborazione autore 
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Figura 5-14. Bozza scheda informa va Beneficiario, Da  catastali. Fonte: Elaborazione autore 

 

 

 

Figura 5-15. Bozza scheda informa va Impianto di clima zzazione. Fonte: Elaborazione 
autore 
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Figura 5-16. Bozza scheda informa va Isolamento termico. Fonte: Elaborazione autore 

 

 

Figura 5-17. Bozza scheda informa va Infissi. Fonte: Elaborazione autore 

Immagine – scheda informa va Infissi 

 

 

Figura 5-18. Bozza scheda informa va Schermature solari. Fonte: Elaborazione autore 
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Figura 5-19. Bozza scheda informa va Pannelli solari. Fonte: Elaborazione autore 

 

 

Figura 5-20. Bozza scheda informa va Building automa on. Fonte: Elaborazione autore 

 

 

 

Figura 5-21. Bozza scheda informa va Impianto Fotovoltaico. Fonte: Elaborazione autore 
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6. Conclusione 

L’obbie vo cui questo lavoro di Tesi è stato quello di analizzare gli aspe  connessi 

all’a uale ges one del processo Superbonus 110% e confrontarli con un approccio 

secondo metodologia BIM ed infine si è proposta una soluzione che tenga conto della 

situazione reale del se ore edilizio durante questo processo. A questo proposito la breve 

esperienza lavora va si è rilevata u le, perche’ ho avuto la possibilità di approfondire la 

mia conoscenza sul tema e sui principali fa ori che riguardano l’a uale trasmissione 

delle informazioni, così da costruire l’analisi. 

I risulta  raggiun  non possono considerarsi del tu o esaus vi perche’ un tema del 

genere richiede tempi ed approfondimen  tali da non poter essere tra a  

compiutamente in un unico lavoro di ricerca. Inoltre, abbiamo a che fare con il 

patrimonio edilizio italiano, dove intervengono molteplici discipline, ognuna con le 

proprie peculiarità, che influenzano la ges one del processo. A sostento delle assunzioni 

fa e, si dovranno aspe are le sta s che rela ve alla fine del Superbonus 110% in Italia. 

È innegabile che il Superbonus 110% offra numerosi vantaggi, come il risparmio 

energe co, la riduzione delle spese per le bolle e, il miglioramento del comfort 

abita vo, l'incremento del valore degli immobili, la sostenibilità ambientale, il sostegno 

all'occupazione e il risparmio fiscale. Gli interven  previs  possono anche contribuire 

alla messa in sicurezza sismica degli edifici. Si tra a di un'opportunità unica per la 

riqualificazione energe ca degli edifici. 

Considerando pero’ che questo obbie vo ambizioso si basa sull’u lizzo di contribu  

pubblici, occorre tenere conto anche dei possibili svantaggi e problema che del processo 

legato a questo fa ore; quindi, è importante valutare a entamente i cos  e i benefici del 

Superbonus e cercare di affrontare le sfide burocra che e tecniche con il giusto approccio 

al processo. Tra gli svantaggi abbiamo il fa o che il processo burocra co è complesso e 

richiede molta documentazione tecnica e amministra va. In secondo luogo, i tempi per 

o enere e completare il processo Superbonus 110% possono essere lunghi e ci sono 

diverse scadenze da rispe are.  
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Inoltre, è stato osservato che questo po di processo è sogge o a condo e illecite che 

sfru ano le limitazioni del sistema, per esempio sono sta  scoper  truffe realizzate dai 

general contractor con l’ausilio degli stessi professionis , come ingegneri che asseverano 

i lavori e commercialis  che rilasciano i vis  di conformità alle spese, entrambi controllori 

previs  dalla norma va per accedere al beneficio fiscale. 

A raverso lo sviluppo di questa Tesi è stato possibile analizzare i vari aspe  generali 

lega  all’a uale ges one digitale del processo informa vo del Superbonus 110%. 

Tra i conce  fondamentali alla base delle norma ve che si sono introdo e per l’analisi 

del Superbonus 110 abbiamo la centralità del contenuto informa vo, inteso non solo 

come parte geometrica ma anche come parte non geometrica, l’adozione di contenu  

informa vi stru ura , rielaborabili ele ronicamente e relazionali ed infine l’unicità del 

dato presente nel modello informa vo dell’opera.  

A raverso l’adozione di ques  tre conce  cardine è possibile sfru are a pieno le 

potenzialita ’della ges one digitale del processo Superbonus 110%.  

In par colare, l’a enzione rivolta agli aspe  generali del contenuto informa vo, ha lo 

scopo di evidenziare il gap esistente tra la parte di modellazione grafica e quella di 

modellazione documentale, veri pun  di forza della ges one digitale del processo 

informa vo, a ualmente sviluppa  ma non integra  nel processo da una gran parte dei 

professionis  coinvol  nel processo Superbonus 110%. 

L’analisi dei conce  principali come la trasmissione dei da  e delle informazioni, la 

rintracciabilità e condivisione delle informazioni tra gli stakeholder, l’unicità delle 

informazioni condivise, la possibilità di controllo dello stato di avanzamento, la 

corre ezza delle a vità in corso, il supporto di checklist come guida delle a vità da 

svolgere e l’o mizzazione dei tempi e cos  del processo, rappresentano alcuni dei 

vantaggi offer  da una adeguata ges one informa va digitale del processo Superbonus 

110%, sia con un completo approccio alla metodologia BIM che con una via di mezzo che 

sfru  l’u lizzo di applica vi BIM-authoring ed il principio di CDE. 
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Questa analisi evidenzia che questo inves mento pubblico nel se ore edilizio può essere 

affidabile, trasparente, sicuro e può garan re il ritorno economico alla società a raverso 

gli obbie vi del Superbonus 110%, come l’efficientamento energe co e l’adeguamento 

sismico a pa o di seguire una corre a ges one digitale delle informazioni. 

A prescindere di quale approccio si u lizzi per la ges one lato tecnico, dobbiamo ges re 

le informazioni nel miglior modo possibile evitando errori d’immissione, perdite di 

informazioni, incongruenze tra i da  e gli elabora  che vanno presenta  alla pubblica 

amministrazione. Dobbiamo avere so o controllo tu  i da  e le informazioni ineren  al 

proge o e mirare che questo volga inevitabilmente all’o enimento di risulta  concre  

ed incisivi. Tu o ciò necessario poiche, se non ges to adeguatamente si possono 

riscontrare errori che possono far perdere la detrazione fiscale con conseguente ricaduta 

dei cos  sul proprietario dell’immobile ed eventuali penali per i professionis  e danni 

allo Stato. 
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